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PROEMIO* 

t « , < . -\ i • * 'i| • ' • ^ 

E derido fi in quei V tAlma Città di 
Roma, fitto la profeti ione, (djr inno- 
catione di dtuerfi Santi , fiorire molte 
diuote Compagnie t le quali cffir ci tan- 
dofi in varie opere di ebarità fecondo 
li proprij inHituti , '■vengono à fare 
molto frutto in firuitio di DIO 3 té 
ad edificatiope del profiimo s Et con quello pio effempio 
parendo à M . Federico de Pizzi Romano , <&* à 
M. Claudio Palombani Bergamafco , M. Profpero 
Pcrondi Romano, à M. Amelio Palombi Na- 
politano , clje fi corbe tante fòrti di Rehgiofi militano 
fitto il gloriofi té* Serafico Padre S.F RAN C E S CO 
t iiìejjò po (frano fare anchora fitto il fio 'vefiillo li focolari 
mediante la militutione di vn Archiconfratcrnità, la qua- 
le imiti quanto fra po fidile Ibunnlta di quello Reato San- 
to per il cui mezs l'Onnipotente IDDIO ha operato 
infiniti ,&• fiupendi miracoli. 

*P ero per diurna in ff irat ione tutti quattro di concorde 
SM O* Vnantme volere deliberarono (co'l beneplacito del Som- 
me Pontefice , Ufi della Santa Sede Apostolica ) di fronda- 

m v ^ *a * 




DELLE 5 ACRE 5TIGMATE del predetto Padre 3* 
Serafico S . FRANCESCO , &• così in nome del ^ 
gj Signore (i diedero principio (otto il dì xxp. d'tAgoslo 

D, X Cll 11 . per fiabdimento della quale con l'auto- ^ 
gj rità di N.S.C lenente Papa Vili: dell' llluflrifi Sig. $ 

( ardin aie Ku fin ucci Vicario di Sua Beatitudine prece- ^7 
dente il di crete di Monfifr Reuerendifi Fabricio Mando - 
gjH fio fuo Vicegerente , fino li x /. d Ago fio M. D. XC V . J-jJJ 
hanno poi formato , 0- doppo molti \ & molti di fior fi , 0 
trattati, fra di lóro conclujb 3 0 finalmente con generai 
gj •volontà, crnfenfiyQd approbatione di tattili fratelli t ^ 
fiaiuito , ffi dato tp luce li feguenti Rapitoli odi xx. di 
Ottobre' M . D.xcvj . fiorando nell'infinita mifiricor - m 
diadi DIO 0 per intercefifione del gloriofi S . FRAN - . ^ 
CESCO noflro Padre. 0* Auuocato, che qùefla Serafica , ^ 
tArchiconfiaternità fitto l' infocatane delle fue Sacre ^ 
Stigmate figurando i fanti ve fligij della profonda ", 




fi a h umiltà 0 obedienzjt h abita* di continuo a 
ad aumentare in firuttio dt .D,bO Trinò,- 
Ctd Vno, al quale fi a fimprehono - ' ~ . 




Come 



• Oblighi de* noftri Fratelli. 

X I \h .0: f : ‘j\ : : X> j&VO ') 

Iano obligati li Fratelli della noftra Archi** 
confraternità oflèruare li commandamen- 
ti di Sua Diuina Maeftà,& della Santa Ma- 
dre Chiefà , Se ogni giorno vdire la Metta 
potendole) almeno andare nella Chiefa à 
far riuerenza al Santifsimo Sacramento . 

Siano obligati parimente confettarli, & anco commu- 
hicarfi , almeno vna volta il rnefL» . 

Recitaranno ogni giorno il Salmo De profundis, per 
le anime de’ Fratelli Defònti , ouero tre Pater nofter , Se 
tre Aue Maria., . Et ogni prima Domenica del melo, 
dopo 1 vefpro (parendo alli Signori Guardi ani)potr anno 
recitare l’vffitio de Morti , per l’anime de’ Fratelli , Se be- 
nefattori della noftra Archiconfraternità. 

Siano obligati celebrare la Fefta delle Sacre Stigmate^ 
Se per tal Fefta confettarli, Se communicarfi, Se recitare 
le Laudi di dette Sacre Stigmate, ouero diranno cinque-» 
Pater nofter, Se cinque Aue Maria con fuoi Gloria Patri, 
in honore delle cinque Piaghe : Se vn’altro Pater nofter , 
Se Aue Maria con Gloria Patri , per il Sommo Pon- 
* tefieej. * > 

’ Parimente fiano obligati celebrare la Fefta del Serafi- ) 
co Padre S • Francefco noftro Auocato • > 
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INDVLGENZE PERPETVE 

conceffe dalla fel.me. di Papa Cle- 
mente Vili, alla noftra ¥%$$£ 
Archiconfraternità. * 


E1 primo giorno dell' ingreftò che faranno If 
Fratelli nella noftra Archicófraternità efTen-> 
do veramente pentiti, confèflati,& communi- 
cati , acquifteranno Indulgenza plenaria , So 
remifsione di tutti li peccati . 

In articulo mortis eflèndo veramente pentiti , cófeftà-1 



ti ,& comunicati , ò non potendo, almeno veramente con-: 
triti, dicendo GIESV con la bocca, ò non potendo, alme- • 
no con il cuore , acquifteranno Indulgenza plenaria, co* * 
me di fòpra_* . . 

Similmente acquifteranno Indulgenza plenaria còme 
di fòpira , le nel giorno delle Sacre Stigmate veramente 'j 
pentiti, confèftati, Se communicati, vifitarannola noftra 
Chicfà, ó Oratorio « 

..Indulgenza di lètte anni, & fette quarantene, fè fimìlw 
mente pentiti, confèftati, Se communicati^Hìtaranno lai» 
detta ndftra Chielà nelli giorni de’ SS. Francelco > So : 
Qiraranta Martiri , della Purificatióne , Se A (Tondone-» 
della Beatilsima Vergine Maria Madre diiT)io Ano tata. - 
di noi mifèri peccatori . 

Indulgenza di-Éftà&t^ioriÌL , ógiiivdlta che li Fra- 
411 H , teUi, 



telli, contriti almeno, fi crouirannoprerentialfe MeTTe, 8c '■ 

il» rx* • • fYV • * 1 P 1 


comporr anno, pace tra gTinimip proprio d’altri, d accó- 

)i de’ Fratelli alla fepoltura, ó fi tròuà^> 


pagnaranno li corpi J , - r 

ranno prefenti alle Procefsioni da farli dalla noflra Ar- 
chiconiraternità di licenza della Sede Apoftolica,o accó- 
panneranno ilSantifiimoSacraméto mctre fi porta a gli 
Inferni i,d alle Procefsioni, d efiendo impediti, lentendo il 
fileno della campana diranno vn Paterno (ter, &: vn’Aue 
Maria, ouero diranno cinque Patet-nofter,&: cinque Aue 
Maria per [anime de’ noftri Fratelli defonti, órìdurrartp . 
alcuno alla via della falute , o infegnarano à gl’ignoranti 
li precetti della noltra (anta fede , per ciafcuna delle dette .n 
buone opere acquifterannó li fòdetti fefianta giorni d In- 
dulgenza* delle penitenze loro ingionte , Scc. fi come nel 
Breue della fodetta feline, appare , fub Dat. p.omoe apud . 
Sanftum M arcuili fub annulo Pifeatoris , die i j. Augu- 
fti M . D C 1 1 . Pontificatus fui Anno Vndecimo. 

. '•» ) ’jv V;. /IO . V. , vii l *i -V* • . 7 . \.V c \V. : ‘ ~ \\ . ' ' 
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C O P I A' E S.TR ATTA © A VNA LAPIDE 

ejfidente nella Cbiefa de' SS. QUARANTA , %Al prefente della 
^ Venerabile Arcbrconfraternità delle Saere Stigmate di S . Franeefeo 
di Roma-*: ‘Dotte Ji contengono P Indulgenze , Reliquie 

di detta Cbiefa^*. 

NiuerfisChriftifidelibusin Vrbe conftieutis , Fr. Lambertuf 
miferatione diuina Epifcopus Aquinas, ac Sandifliroi Patris, 
& D. Noflri D.Bonifacij Diuina prouidenciaQdaui Papa: in 
fpiritualibus in Vrbc Vicarius generalis,falutem in Dno fem- 
picerna , Sandorum mcricis indica gaudia fidelcs Chrifti a C- 
fcqui minime dubicamus.qui corum pacrocinijs per condigne 
retribucionisobfequia promereantur , illorumq; venerentur in ipfis quorum 
gloria eft, &retributio mcritorum_» Nosigitur ad confcquendum prxdida 
gaudia caufam dare fidelibus cupientes omnibus reré pcnìt<?nrihus & r.ófeflis 
qui ad Ecdcfiam Sandorum X L . Marcyrum de Calcararo de Vrbe in die 
confecrationis ipfius Eccidi* , Se Altaris Beata: & Gloriofx Virginis Mari* 
in ipi'a Eccidi* exificnci» cui virginis Mari* eft infignitum vocabulo per nos 
die Dominico odauo menfis Decembris xj. Indidione folemnitcr celebrate: 
Kccnonin die confecrationis Altaris didorum Sandorum XL . Martyrum 
in ìpfa Ecdefia exiftentis , quorum eft vocabulo infignitum Die Dominico 
nona menfis Martij cófecrati cum reuerentia & deuotione acceflcrinc annua- 
tim de Omnipotentis Dei mifericordia , B. Mariae Virginis eius Ma- 
trìs, & Beatorum Pctri & Pauli Apoftolorum eius audoricate confili C & xl. 
dies de iniunda fibi peeniccntia mifcricorditcr in Domino relaxamus. Dac. 
Romx apud Sandum Marcum Anno Dni 1298. Indidione Vndecima, Ponti- 
fidatus prxlibati D. N. PP. Anno Quarto menfis Martij die a a . 

• .[ina/. ; . ; ; . 

Ha funt Reliquia , qua funi in Altaribus Ecclrfia Sandorum XL. In pri- 
mi* de Ugno Santi* Crucis , S. Agnetis , S. Saturnini , S. Laurenti/, SS. Pro • 
ibi & Hy acini bi , S . Bartbolomei Apofìoli , S . lAlexandri , S . Cbrilìopbori , 
& Simpboriani , S. Superanti/ , S . BlafùEpifeopi , S. ‘Demetri/, de Cedi- 
mento B. Virginis *!M a r i.ae , de Cedimento 2). N. I e s v C hristi , 
de alto S . Catberina V irginù , <$- S . Ciriaci , S . ariani ,S.M artiani , 

S . Felicitati* t S. Eugenia, S. T udenti/, & aliorum multorum , quorum -0 
nomina bie non funt . Hoc opus fieri feeit Blafius de Saxolini* prò anima fuo* 
fa parentwn Juorum, dedit Eeclefi* • 


I* Roma, M. dcv. 

Qon licenzjt de' Signori Superiori . 
Appretto gli Stampatori della R. Camera Apoftolica-,* 



Come debbano viuete liFràtelIi. Cap. I> j \\r 

■ * • 

i xjirnv 4 */{:rio' :i ■■Yil 1 1 srv"? ip . ibn;I 

He tutti li Fratelli debbano viuere chrifiàa- 
;n amente Se catolica mente loggetti Tempre- 
in tutto quello che fi conuiene al Pontefice, 
Ramano, & per la Santa Fede. CatoHca^ 
elpofre le pròprie facoltà , Se eri and io in cafi occórrenti, 
la propria vita_»; Di più dfcuono fuggire ogni vanità; 
caitiue prattiche , Se mali coftumi , che impedirono il 
buon nome di Fratello d?I r la noftra Archiconfraternità. ?* 

VIm ' 4< 

>rincipal atto della charità de’ Fratelli. Cap. IL 

Velli che entrati nella noAra Archiconfra- 
ternità caderanno in pouertà,ó faranno po- 
Ai in prigione, ouero faranno vifitati dal Si- 
gnore con infermità, ò altre tribolationi, fia-^ 
no obligati li Fratelli di fouuenirli in ogni cofa con amor 
fraterno, contribuendo l’vn l’altro à quello fine quanto fi-, 
rà la pofsibilità di ciafcuno , Non intendemo pero di tra- 
lafciare là charità vniuerfale, nella quale li Fratelli fi obli- 
gano per bene commune di fòuuenire le vedoue pouere, 
Se pupilli orfani dèli’ Archiconfraternità , in nome de’ 
quali màtenghino vn Procuratore , che li difenda Se pro- 
tegga da tutti gl’infulti,& torti, che li Tarano fatti, ó i*ano [ 
per farfèli,al che fi vieta diligenza Se cura fingolare,infii- ; 
tuendo due de Fratelli, che à quefio non dorminoima fie- 
no vigilantifsimi j come nera il Serafico Padre S.France- 
fco,Et perche l’anima è la pretiofa gioia, che deuon* i Fra- 
, - ' ) * tei- 



tell^oiifèrùarcpcr il Cielo ; però quando /arano amma- 
latila infermità graue l’ Archiconfraternità gli manterrà, 
continuamente vn Religiofb, accioche morendo muoia- 
lo con li Sacramenti , Se in gratia d’iddio , aiutandoli in 
quel punto della morte da gl’inganni del Demonio •X 

Deirilluftrifsimo Protettoro. Cap. III. 

» fèndo molto vtile , Se necefTario , che tutti li 
luoghi pij habbiano vn capo , Se guida , dal- 
l’autorità Se fauore del quale fiano fauoriti , 
difèfi,& aiutati. Per tanto s’ordina, che la no- 
llra Archiconfraternità habbia fèmpre vn’ Illuflrifsimo 
Sig.Cardinale per Protettore; come al prefènte per la Dio 
gratia hà (con incredibil lòdisfattione di tutti li Fratelli ) 
f I l L. M ° Se R.**° Sig. Ale ssandro Cardinale 
M ont‘ alto, per la cui lunga Se felice confèruatione 
deuono tutti li notòri Fratelli, & Sorelle pregar continua- 
mente Sua Diuina Maeftà per giouamento , Se vtile di 
quella noftra Archiconfraternità, moftrandofl quello 
buon Prencipe, come amoreuol Padre , tuttauia benigno 
verlò di ella, sì per propria pietà, & charità,sì anco per ef- 
fèr imitatore della Santa memoria di S I S T Ó V. 
il quale viuendo lotto la Regola del Beato S . Francelco 
bèbbe particolar diuotione verlò quello gloriolò Santo . 
Si dourà dunque nell’elettione di tal Protettore fare inti- 
mare la Congregatione generale , nella quale fi deputa- 
ranno dieci Fratelli ; ancorché non fi trouallèro prelèn- 
ti , ó à viua voce , ouero a voti lègreti ; come parerà alla 
„ Con- 


Congregatone, li quàli doueranno internet ite, per fare 
tal elettione nella Congregatone fegreta da farli per que- 
llo effetto, quale fi farà intimare per il giorno, & hora,che 
parerà al Gouernatore Se Guardiani, co li bollettini ferìo 
xoui per fifes il Protettore , nella quale Congregatone il 
Gouernatore nominarà vn Sig. Cardinale , &fra mp fi 
Guardiani due, Se li dieci Deputati due altri, che in tutto 
faranno cinque Illuftrifsimi Cardinali, li quali così nomi- 
nati fi ballotteranno à voti fegreti , fe peto qon pareffe à 
tutti iiifieme di fare tal elettione à viua voce,& quello che 
j^rà eletto nella fudetta Congregatone , reflarà per Pro- 
iettore della noftra Archiconfraternità in vita,,. Al quale 
andaranno il Gouernatore Se Guardiani per auuifàrlo 
dell elettione, & fupplicarlo che fi degni accettare tal pro- 
tettone, Se accettando, fi farà intimare la Congregato- 
ne generale, per publicare 1 elettone fàtta,& fi cantarà il 
Te Deum laudamus , Se dipoi torneranno di nuouo il Go- 
uernatore Se Guardiani à ringratiare S. Sig. Jlluftrils. co 
raccomandarglil\Archiconfraternità,& negotij di eftL,, 
Se determinare la giornata , che dourà venire alla noftra 
Chiefa Se Oratorio, per effer riceuuto come Protettore-». 
Et fe tal Uluftrils. Cardinale eletto per Protettore non ac- 
cettali^ offerui 1 iitefio ordine in elegger vn’altro. 


Pel numero delli Offitiali . Cap. I V. 





Sfendo neceflàrio per il buon gouemo, Se reggi- 
mento di quella noftra Archiconfraternità che 
vi fiano offitiali, con l’opera de quali, Se con di- 
ri- J 


h 



tiidere tra loro gli carichi, venga ad eflèr còti buon ordinè 
gouernata,& amnsniftraia ; perciò ordiniamo che vi fia- 
tio gl’ infrafcritti Offitiali , cioè vn Gouernatore , cinque 
Guardiani , vn Camerlengo, due Sindici, Vn Proueditore 
di Chiefa , vn Proueditore de Morti , due Maeftri de No- 
tiitij, quattro Vifitatori d’infermi, vii Procuratore, vn Se- 
gretario ,& vn Computifta , dell’offitio de quali fi dirà ih 
particolare di ciafcuno . 

. | Del modo d’eleggere gli Offitiali . Cap. V ; ** 

Gni anno , dopò la prima Domenica di Serf 
tembre,s’intimarà la Congregatone gene* 
rale, per l’elettione de’ nùoui Offitiali , alla 
quale douerà precedere vna Congregatice- 
ne fègreta , nella quale fi douerà difcorréré 
della nùoua elettione da farli , Se reftare d’accordo tra di 
fòro delli fòggetti che fi doueranno proporre nella Con- 
gregatone generale , qual nominatone fi douerà teneré 
fegreta fin’alla Congregatiòné generale, Se poi in ella no^ 
minarli ; L elettone dunque pafiàti in taf maniera , re* 
citato c hauerà il Primicerio l’Hirino Veni SanSie Spirti 
tw , con l’Oratione-» , 11 Primicerio infieme con il Segre^ 
tario fi ritirerannò ad vhtauolino nell’ ifieflò luogo : mà 
alquanta remoto da gli altri, Se ciafcuno hauendq prima 
ben confidcrato quello che fìa meglio per honor di DIO 
Se vtile delFArchiconfraternifà, con fanta intentione, fè- 
gretamente nominarà per hollettinò quello, che li parerà 
^ piò atto delli deferitti n^il’ Archiconfraternità, ^per Guai> 


i 


diano, &il Segretario nqrarà fedelmente quelli , che {ara- 
no nominati , <5c il numero delle voci,che ciafeuno haue- 
rà hauuto, nominarà anch’eflò quello, che giudicarà mi- 
glioro . Finita la nominatione, leggerà il nome, Se co- 
gnome di tutti li nominati, Se il numero de’ voti che cia- 
fcuno hauerà hauuto,& quelli c’haueranno più voti {ara- 
no eletti per Guardiani, Se cafo che fodero pari de voti, fi 
cauaranno à forte, quali Guardiani doueranno efier cin- 
que , cioè tre Gentil’huomini , tra li quali polla effere vn 
Mercante y Se due Artidi , ad honore delle cinque Stig- 
mate. Auertédo però di quelli cinque à cófermarne fem- 
pre vno,o due de vecchi per inllruttione de’ noui ; Poi fi 
verrà all’elettione del Camerlengo^: del Segretario, ok 

k fèruando il medefimo modo detto di fe>pra_. . In tutte l’e- 
lettioni de gli Officiali maggiori niuno pofsi nominare-» 
più che vno per offitij . 1 Proueditori , Maeftri de Noui- 
tij, (Scaltri Miniftri deH’opcre, fi potranno eleggere nella 
Congregatone fegreta,& poi nominarli nella generale. 
Quali vogliamo che fi pofsino mutare,ó confermare, ad 
arbitrio die gli Officiali maggiori , Se fecondo che fi giu- 
dicarà efpediente per rArchiconfraternirà. ' 






Della pena di chi ricuferà l’offitio. Cap. V L 

H alcuno de noftri Offitiali non volefìe ac- 
cettare loffitio, che li farà dato , vogliamo 
chericufendolo fenza legitima caufe ( da 
giudicarli dalnoftro Gouernatore,e Guar- 
diani) debba pagare la pena in quello modo , cioè Se re- 
i ' b 



cufarà il Governatore, debba pagare feudi cinqùe,1i Guar « 

diani, feudi tro, Il Camerlengo & Sindicidcudi duo; 1 
Li Proueditori,giulij cinque per cialcuno, Et [gli altri Of-r 
fitiali pagaranno tre giulij. Li nomi di quelli che paga- 
ranno tal pena lì potranno di nuouo nominare per Offi. 
tiali,& le quel tale che hauerà pagàta la pena folle di nuo 
uo nominato, &.anchora riculifié, non lìa tenuto di pa^ 
gare per la feconda volta: ma folo li flracci il luo nome j 
le però non volefle pagare vn’altra volta la pena,& li no- 
mi di quelli che non pagaranno fi ftracciaranno lubitó , 

^ h fermeranno debitori al libro, che s hauerà da tenere 
per quello effètto, il quale vogliamo fia fatto per Alfabe- 
to ; accio fi polla cercar fubito,& con facilità : Et il gior- 
no che fi faranno li noui Offitiali fi porterà in Congre- 
gatone , per vedere li debitori, Se annotare gli altri, che 
rìcu faranno ; il che lira ofhtio del Segretario, Ieri uendo al 
detto libro quelli chaueranno ricufato,& quale offitio,& 

, quanto fiano debitori ; Il qual libro fi douerà inoltrare ! 
quando fi haueranno da fare li noui offitiali ; accioche \ 
quelli tali debitori non rfiano creati offitiali prima che-» 
habbiano pagata la lòpradetta pena.» . 

Della precedenza de gli Offitiali . Cap, VII. 


I Ccio non polli nalcere in alcun tempo dilor- 
c dine,ó dilparere tra gli Offitiaffiche alla gior- 
nata faranno in vn’ilteflo offitio, debbano fra 
di loro offèruare l’ordine del precedere, haue- 
do rilguardo al grado del Sacerdotio, Dottorato, ouer etàj 

fèpe- 



Vw. 




I 


le per<£ non vi foffe àlctmo^ra di foro y che perla qualità 
della perfona fbflè conueniente che doueflè precedere gli 
altri Officiali nel l’ifteflo officio , il che fi rimetta al giudi- 
ciò del noftro GouernatoreJ , Dichiarando che il Dottor 
rato s’-mrenda hauer luogo irt quelli, che vanno in habi- 
to di Dottore , & anco fèfra di loro ( non eflèndoui Sa- 
cerdote, nè Dottore) vi fbflè alcuno, che andafle in habi- 
to lungo, debba precedere gli altri non graduati, Se fè*vi 
. faranno due di eguahqualità, vno de’ quàli J fia Confèrma- 
tò, debba precedere ibOonfèrinato, ofleruaildo tutti gli of- 
ficiali fra di loro queft’ordine , che ’1 primo fia il Gouer- 
natore , Se poi li Guardiani , con lordine Se precedenza 
già dettai. Dopò li quali fèguitarà il Camerlengo, li Sino- 
dici, il Proueditore, Maeftri de Nouitij , Vifitatori de gK 
Infermi , Procuratore , Secretano , Se il Computiffci_, : Si 
èflòrtano bene gli officiali, che faranno alla giornata, che 
pofponendò fopra di eio qùalfiuòglia particòlàr intéreflè 
moltrino che chiaramente conolcono d eflèr fratelli in 


Ghrifto, & perciò eguali , & quanto più rtioftraranno in 
ciò ogni fòrte di modeftia , tanto più daranno legno di 
buoni Se veri fratelli, quali non tendono ad altro fine, che 
all’ honore di Sua Diuina Maeftà , Se al feruitio della no- 
■fira Archiconfratèrnità . ■ ^ ^ c n ; < - - 




Del modo di dare l’officio alli noui officiali. Cap. Vili. 


gl I nom Officiali entràrbnno in officio la prima Do- 
\ 1 tieftte <^àl ^iorriò fi chiamerà la 


'Congrcgtfflóite àÉfflrtì» officiali vec- 

suoìj u ;; chi 


B il 



chi lèderanno a! lor luògo,’ A: tattili nòni in altre fcacheà 
Dapoi fe alcuno de gli Officiali noui non hard voluto ac- 
cettare l’officio (il che il riferirà dalli mandatari)) s’ofler- 
-uard il modo fòdetto , Se fè necauard vn altro in fìio!luo-> 
go , il che- fatto il Gouernatóre >ò in fua àflènza il primo 
Guardiano dira quello li parerà a propofito fòpraìe cofe 
.dell’Archiconif aternità , narrado in che termine.fi ritro- 
ui , Dipoi fi farà leggère dal Segretario li nomi delli no-? 
ui Officiali ,’llquali come faranno nominati fè n’andara-* . 
no dinanzi all’ Altare, & dirà ciafcuno tre Pater nofter,& 
tre Aue Maria, pregando il Sig. Iddio, che loro doni gra- 
fia di ammipiftrarè bene il Ipro officio, Se fatto legno coj 
capanello dal Goaetnatore,opero vno de Guardiani vec- 
chi, le ne ritorneranno : Al venire de quali,tutti gli Offir 
ciali vecchi fi leuaranno in piedi, 8c fi partiranno dal luo- 
go loro , facendoui lèdere li noui Officiali , Se gli officiali 
c’haueranno li figlili, libri, Se chiaui, le rellituiranno ; ac- 
ciò fi coniègni a ciafcuno delli noui Officiali quello che le 
gli conuiene , cioè al Gouernatore il figillo grande , Se al 
Guardiano confermato il figillo piccolo : Et poi il Go- 
uernatore vecchio (fè farà prefènte) 8c infila a (lenza, vno 
de Guardiani vecchi , el^òrterà li noui Offitiali à mante- 
nere Pop ere pie, & fpirituali,che fi fanno dalla noftra Ar- 
chiconfraternita , pregandoli a confèruare Se mantenere 
Je robbe, Se beni di efia, con tutto il lor potere-» . In vlti- 
mo leuiàndo le negligenze de’ pafiàti Officiali^ nel loro 
gouerno per poca diligenza in alcuna colà haueflèro 
mancato ; andarà poi infieme con loro auanti l’Altare^ 

coue 
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doufc poftifi in ginocchIone,per Volontaria penitenza,^ 
ranno tre Pater nofter , Se tre Aue Maria , & fatto legno 
con il campanello, ritorneranno à lèdere tra gli altri Fra- 
telli : Et poi fi cantari il 7> Deum laudani us , Se finito che* 
(ara, il Gouernatore, ò primo Guardiano dirà , Oremus . 
*1) £ y S innocenti a retti tutor & amator , dirige ad te » tuorum 
corda fèruorum , •’vt Spiritai Santtt feruore concepio , fpj in fide in - 
uentantur {labile * , O* in opere efficace s, 'Ter Chrittutn Dominum 
nottrum. Si rifponderà dalli Fratelli . tAmen. Il che fatto 
non efièndoci altro da dire gli officiali noui Se vecchi de- 
terminaràno la giornata per confegnare le robbe, & rin- 
contrare gl’ Inuentarij . 

Del Gouernatore^ I Cap. IXà 

L primo Se lùpremo luogo nella noftra Archi- 
confraternità lari del Gouernatore , quale vo- 
gliamo che fia Prelato ; acciò la perlona lua fia 
di maggior autorità , al quale li Fratelli , Se per 
la dignità della Prelatura , Se per la qualità del fuo officio, 
douerano portar ogni riueréza , l’officio del quale farà efi 
fèr molto follecito nel gouerno della noftra Archiconfra- 
ternicà,& procurar quanto più potrà, che vada augumen- 
tàdo nel culto diuino,& nelle ^je opere, quali fi eflèrcita- 
no da ella. Sarà cura d’effa'Gouernatore,quàdo fi troua- 
rà nelle Congregationi, tanto lècrete, quanto generali,re- 
citare la (olita oratione , che fi deue dire nelle Congrega- 
doni, Se proporre li negorij, che alla giornata occorrerà- 
no,& dare il primo voto Se parere iopra di cjò . 11 gior- 
ni no. 




no',che’l Prelato entrari in officio le gli colegnerl il figli- 
lo grande dell’Archiconfraternità , quale deuerà tenere' 
durante il fuo officio j le però per caufa d’aflenza , ò d’al- 
tro impedimento non potette hauerne cura, che in tal ca- 
lo vogliamo polla lalciarlo à vno de’ Guardiani , l’officio 
luo durerà vn’anno, Se potrà elTer confermato tante vol- 
te , quante parerà alla Congregatone generalo : Et in 
luogo di Prelato (parendo alla Congregatone ) fi potrà 
eleggere alcun Signore titolato . 

Delli Guardiani . Cap. X. 



Sfendo neceflario che oltre il Gouernatore , il 
qqale per le occupatoci, che alla giornata oc- 
corrono alli Prelati , non potrà così continua- 
mente attendere ad ogni cola dell’Archicon- 
fraternità,vi fiano altri, che co charità portno quello pe- 
lò, vogliamo che vi fiano Guardiani , li quali tertèdo sépre 
?1 primo luogo dopò il Gouérnatore , habbino da fòibe- 
ner il maggior pelò dell’amminiftratone,douendo il tut- 
to palfare per le mani loro : Se però haueranno partico- 
lar cura delli beni dell’Archiconfraternità , Se di far ricu- 
perare le lafiite, che fi faranno, Se adempire a’ luoi tempi 
gli oblighij, Se carichi* che hà la noftra Aròhiconfràternf- 
tà,& procurare che lopere,che in ella s*efièrcitano,hón fi 
tralalcino : ma con feruore di bene in meglio s’accrelchi- 
no . Pròctf reràhno tffie’l Camerlengo vecchio , Se gli al- 
tri officiali, l’iftelfà mattina ch’entraranno in officio, còn- 
fegnino alli noui Sindici li libri, mandan , & altre fòrti di 

fcrit- 



Icritture del dare , Se hauere ; acciò riuedino li conti del- 
ramminiftratione loro . Et le il Camerlengo,© altri Of- 
fitiali vecchi , ricufafièro di confignare dette Icritture , ò 
altroché haueflèro dell’ Archiconlraternità,cfìèndoli fla- 
to dato dalli Guardiani vn breue termine à fare tal con- 
fignationè, pollano ottenere il mandato lènza citato- 
ne , anchora de carcerando , Se procedere alla ricupera- 
tone di quello che doueranno reflituire, altrimenti , co- 
me negligenti , li Guardiani fìano tenuti del loro . Sari 
offitio loro fare intimare le C mgregationi tanto lègre- 
te, quanto generali, &proce(sioni ordinaria • Et le per 
alcuna cauli folle neceflario di far alcuna Congregato- 
ne,© procelsione llraordinaria,che per la breuitd del tem- 
po non folle commodo pigliare il parere , almeno della 
Congregatone lègreta, fattone partecipe il Gouernato- 
re , fecondo il commune parere 11 gouernaranno . Sarà 
anco ofHtio, almeno di due di loro, confrontare l’inuen- 
tario dell’Archiuio con li libri Se Icritture inuentariate ? 
Se farui aggiungere gli altri libri Se Icritture noue,che al- 
la giornata faranno polle in Archiuio . lnteruerranno 
à gl’inuentarij,che fi faranno tra li Proueditori vecchi, & 
noui , Se altri OfHtiali,6c Minillri, delle robbe Se beni di 
ella Archiconfraternità tanto mobili, quanto llabili.Et le 
làra donata alcuna cola, ò mobile, ò llabile, ò le alcuna le 
ne comprate-, ó in .qual fi voglia modo fi acquillafiè di 
nouo , haùerànnó cura che fi fcriui in detti Iiiuenrarij , li 
quali fi debbano ridurre tutti in vn libro , da tenerli nel- 
l’Archiuio . Ordinaranno li mandati de pagamenti, fa- 

lari j 
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larij ordinari) , Se altre lpefè al Computifta, Se quelli fot- 
toferiueranno, almeno due di loro, facendoli figillare ccl 
il noflro Ggillo piccolo . Haueranno cura che le liti fi. 
fpedifehino , con fòllecitare il Procuratore acciò vfì iiu 
effe ogni diligenza, Se che fi rifeuotino li crediti , &il 
Segretario fcriua tutti gl’inftrumenti , Se tutti li decreti , 
che alla giornata fi faranno ,& in fomma auertire, che 
tutti gli Officiali Se Mi mitri faccino diligentemente l’of- 
fitio loro , Se fettoferiueranno le lettere mifsiue , che oc- ' 
correrà di far fcriuere, potranno {pendere fenza decreto 
di Cógregatione (in tutte le colè vtili Se neceflàrie) fino 
alla fomma di feudi dieci. Durerà l’offitio loro vn’anno, 
cominciando al primo d’Ottobre, Se finito l’Anno, vno 
di loro almeno , douerà efler confermato : Se quello che 
farà confermato vna volta, potrà effer confermato tante 
tolte quante parerà alla Congregatane generale-» . Sa- 
ranno obligati detti Guardiani di ftare à 1 indicato, Se ré- 
der conto di tutta la loro amminiflratione alli noui Sin- 
dici . Si sferzeranno mentre fi fanno l’Orat ioni delle 
Quarant’hore, d’afsiftere alla banca tutti , ò almeno vno 
di loro y Se perciò potranno, ò concordarli tra di loro, ò 
dare il carico al Proueditore,ché li diftribuifea in modo , 
che fe fia pofsibile, ve ne fìa fempre vno di loro. Il limile 
faranno nell’andare à fepelire i morti . 

Del Camerlengo . Cap. XI. 



Cciò l’entrate deli’Archiconfraternità flano bene 
cuftodite, Se ragioneuolmente fpefe , Se che tanta 

l’en- 
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Fentratà, quanto l’vicita paf? : per vna {bla mano, accio al 
tempo debito le ne polla render buon conto , ordiniamo 
che vi fia vn Camerlego,il quale debba dar idonea lì g or- 
ti per gli atti del noftro Segretario , di render buono Se 
fède! conto della Tua ammimftratione,&: di pagar quel ta- 
to che dalli Sindici folle condennato . Et perciò douerà 
hauer vn libro , oue 11 fermeranno tutte l’entrate Se vlcite 
deU’Archiconfraternità , tenendo buono Se lèdei conto . 
Non debba pagare denaro alcuno fenon con il mandato 
(bttolcritto almeno da due Guardiani , Se lìgillato con il 
figillo deU’Archiconfraternità, & con farli far a tergo del 
mandato la riceuuta ; potrà nondimeno Ipendere lènza 
mandato, nelle cole neceflàrie,fin’aUa lèmma d’vn feudo, 
tenendone conto à parte , nel libro delle Ipelè minute, Se 
facendoli fare il mandato ogni fine di mele, elìèndo pri- 
ma lòttofcritto detto libro da vno de’ Guardiani . Doue- 
rà tener vna chiiaue dellé callètte dell’elemoline di Chie- 
di, trouandoll lèmpre prelènte quando s’aprono . Potrà 
locare Se dillocare,ad vtile dell’Archiconfraternità, le ca- 
lè, Se altri beni ftabili deificai più per vn’anno, delle qua- 
li locationi fàccia far inftru mento dai noftro Segretario . 
Sarà obligato d’alsiftere alla banca mentre fi faranno le 
Qrationi delle Quarant’hòre, più che potrà , Se malsime 
neli’hore che li faranno intimato . Sarà ofhtio di detto 
Camerlengo di rifeuoter tutte l’entrate, lalsite,& altri de- 
nari dell’Arehicórifratèrnità, Se di quelle tener conto nei 
libro jdelL’entrata ^come anco farà di tutta J’vlcita , Se in 
imàhQ fua vogliamo che yenghi tutti li denari , che fi ha? - 
bfi C ueran- 


dici neflunò potrààppellare, ne richiamare ih qual fi vct* 
glia modo di pretefto dimandar ricorfò , ó refiftutione in 
incegrum ad altro Magiftrato, fuor che al Gouernatore-» 
della no (Ira Archiconfraternità,il quale fènz’altro appeh 
lare dichiarerà fbmmariamente quello che conofcerà ef- 
ièr giufto , alla quale dechiaratione faranno obligati tutti 
quietarli . Procureranno detti Sindici, che tanto gli offi- 
tiali , quanto li minifiri faccino diligentemente loffitio 
loro , Se che s’ofleruino li prelènti Statuti . Et in lèm- 
ma fiano vigilantifsimi fpeculatori , ricordando à chi fa- 
rà di bilògno , che il tutto fi eflèguifca con diligenza -, Se 
fèdelmento . Vogliamo viti inamente che detti Sindir 
ci, ancorché habbino finito di (indicare nel primo mele, 
come di (òpra , nondimeno refiino offitiali dell’ Archicó- 
fraternità , potranno Se doueranno ritrouarfi à tutte le 
Congregationi , tanto lègrete, quato generali, Se in quel- 
le configliare,& dare il voto loro deciduo. Il primo di 
loro terrà vnachiaue delTArchiuio, Se loffitio loro du- 
rerà vn Anno. ; v 

Del Proueditore di ChiefL» . Cap. X 1 1 T . 

Ccid le robbe mobili deU ? Archiconfraternità 
fiano con diligenza cuftodite , Se cauate fuori 
al li tempi debiti , ordiniamo che fi faccia vn 
Proueditore di Chiefà , quale fiaobligato ha- 
uer particolar cura della Chiefà , Se delle colè necefTarie 
per efià_» , Et quando fi farà alcuna fèfta nella noftra-* 
Chiefà douerà procurare tutto quello che farà di bifògnp 

per. 



per dcmfeft^ i&rfè crforamfo fc%i&Ii^d»pabri JfifiteA 
ueniri cori loro ; acciò fi Ciccia honorataihente. L’officici 
filo diirerà ad arbitrio della iCongregatiohe fègreta > Se 
' vogliamoi cb e detto Proueditore debba tener per irmene 
tario tutte le rabbé Se malfanne dell’ Archiconfraternità', 
<& finito il tempo del filo offitio , fia obligato éonlègnan- 
Je, conforme airinuentario,di che fi rogarà il Segretario 
alla prelènza delli due Sindici di quel tempo , all’ arbitrio 
de’ quali fiafòttopofto, circa le robbe che mancaranno,ò 
per fila negligenza fodero perdute ; Se perciò fard obli- 
gato dare idonea figortà , per gli atti dei nofhro Segreta- 
rio, di rendere del tutto buono Òcfedel conto . Ogni vol- 
ta che fi forò rOrationé, ò alcuna Còngregatione, proue- 
dera di tutto quello che fard di bifogno hèll’Oratorio Se 
ChielL» . T utte le colè che làranno donate metterà (libi- 
to al luo inuentario , procurando che fi formano anco ne 
gli altri inuentarij, più predo che potrà . Hauerd penfie- 
ro di diftribuire gli Offitiali,& Fratelli ; come anco le no- 
dre Sorelle, alle Órationi delle Quarant horè, farà anco 
cura fua di procurare, che le due cadétte de’ Fratelli va- 
dano in volta ogni làbbato , Se alle Chielè Se Stationi di 
Roma , Se per queft’effètto ogni lèra inanzi fard che vno 
de’ mandatarij le porti à cala di quelli a chi toccarà d’an- 
dare ; Se inoltre procurerà che fi celebrino gli anniuerlà- 
rij per li benefiittori a’ tempi debiti . J j. 

Del Proueditore de* morti. Càp. XIV. ^ 

-JJ Alierà cura il Proueditore de morti circaia fepoltura 

de 


nòftri Fratelli \ ’& qùahdo alcuno ^étrsi & morte , co* 
mandarà alli Mandatarij che inuitino li Fratelli ad inter- 
inimi , dando ordine che il tutto fi facci co pietà 8c cha- 
, rità i &con quel decoro che fi conuieno. 11 medefimo 
s’intenda anco quando la noftra Archiconfraternirà farà 
inuitata ad accompagnare altri morti, fecondo che fi co- 
ftuma fare dall’altre Compagnia . Et in euento che in 
talimortorij venga data elemofina alcuna di cera, dana- 
ri, 6 d’altro, la confegnerà quanto prima al Camerlengo 
fe faranno danari, & fe faranno altre robbe le terrà in cu- 
ftodia fùa, facendo fcriuere il tutto al libro . ' oj r r > 



Delli Infermieri . Cap. XV. 

E bene fiamo tutti fratelli in Chrifto , deb- 
biamo però più particolarmente hauer cu- 
ra de’ noftri Fratelli Se Sorelle ; come à noi 
piùprofiimi: Se perciò fi ordina, che vi fia- 
w r T no quattro Infermieri , quali effèndo alcun 
Fratello infermo, lo vifirarano per fe medefimi, Se emen- 
do Sorella la faranno vifitare dalle noftre Infermiere, re- 
fendo Vno^ò più di loro (fe bifognarà); al feruitio dell’in- 
fermo,© infermai effendoperlona fonerà fi debba fou- 
Ufcnirè delemofine & altre colè neceflarie / fecondo che 
-FÀrchiconfratem ita potrà. Et in euento che per la mol- 
titudine de gl’infermi non potefièro fupplire , li quattro 
Deputaci JqfaranOjfàpere al ^puernatore, Guardiani , 
quali deputàrànno alcuni altri de nofirf Fratelli, che vifi- 
.waqupddttbiàferinicoh amore- ócrìairicày &chi àoL 
‘jb-r r-', aC- 
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faeflèrèìcantóJjMÙ abbondante >haoGmimo^Ìietti : Inferi*/ 
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da/cuna di loro * Et offendo quellciyd quella impediti, dò-* 
uerà npttdar ^ytrp^ViidtTadilor^ln^oldogo, re* 
fìahdo ^mpre^ cale perfetta in; Inatto infermieri \ 
cbnfe gita nd a tei aiVn -feltro, fec^fdóifi' imitano por li té* 
netta quale fi riporranno tutte Memofine, che fi rac- 
colgono dopò gii offici) nsji ? Qratorio,teilendo fempre lar 
chiaue detta il pri mo (gordiano, Epòtr anno dette 

elemofihe conuertire in altro vfòjcho per fbt^tìentione de 
gl’infermi , Grinfermieri noteranno ai iibro^he douera- 
no tener à queft’effètto, tutte i’elemofitte che diftribuirano 
d gl’infermi) L’ofHtio loro du$*erM beneplacito, & due di 
e/si douerano effer confermati dal Gouernatore>& Guar- 
diani, hauerido rifguardo alla- diligenza & charita , c’ha- 
jerannovfàta nel lorooffitio^. Etperdó fi caueranno 
labe polizze de grinfermieri due, per compire con li due 
’onfèrmati al numero di quattroJl giorno eh entrarahd 
i officio li noui offitiali,confegnaranno «ili noui Sìndici 
li bro^’h ameranno tenuto dell’entrata & vfcita delPele- 
lofine Ìòpr adette, fattoferitto almeno da due di loro: ac- 
3 , 



/ b -vi u! Del Procuratore*: 

'E Sene faràcura de gli offiditi operare che l'Archicd* 
* .. m> ~ fra- 



frafemità Jhai®aa^it ®icr fenaia^liti ìjizpàcéi^ ttrttaiila perche 
tdlfjòra rtè fi pollòho fuggir elle litijVog 1 iam o che perciò 
vi fia vn Procuratore * il quale no efìendo de’noftri Fra- 
telli ii debba Éwr kdxàjettercjnel numero de&i', lelettionc 
^muÉatione'del qualeiitocèarà alk Cógregatiofle legre- 
ta > lacuale procurerà che quello tale, faccia qucftoffitio 
per chàrità & àinor di Dio,alsicurandoci,chè le confide-* 
raràche le , fatighejch’egli farà fcnoper vn luogo piceno 
nfrartcirano pie pecione, ^he farano quèftoffitio per cha4 
rifa molto volentieri > afpettandòne il premio dal Sig. Id-> 
dio, largo rimuneratore à chi bene lo ferue, ouero nò tro- 
ttandoti chi cosi lo, vòglia farete gli dia quella prouifione 
dwpareraaUaGp^regatiòBeiegreta^i., ììsAW: vio 

*ji) Sftrà ehligato detto Procuratore difendere T Archici 
fraternità, & fèrùare li termini neceflàrij,rilcuòter lecita- 
tioni , &fare quanto occórrerà alla giornata per far pa* 
gare h debitori, &idi proiègiiire cón termini di , giullitia * 
per.rjcuperar quello che di ragione folle deU’Archicòfra» 
ternità, ouero difender quellò,chè altri indebitamente vo* 
Ielle leuargli, NeH’occorr.erize di fauore ricorrerà dal no* 
ftro Gouernatore, & di più potrà ricorrerè per conferire 
tutti li cali Cbeoccòr Aerano, dal Dottore, die gli affegnar 
rà la Congregatione lègreta per lopfa intendènte, il qua- 
le ’fia, e prattico,& de’ noftrl Fratelli . Rabbia detto Pro- 
curatore da riuedere le minute de grinftrumcnti da farli 
.dai noljboj SegretiriQxp - alrrj Notarlj,; Inreruenga nelle 
Congregationf lègref§& generali nelleqùàkhauerà vo- 
lo j Come gli afe, eflfeudoiiliìèi0to') Sfih 
'Vii --'w quelle*-^ 


quelle riferirà il flato delle liti, Se efleguirà quel tanto che 
dal Gouernatore Se Guardiani, ouero Congregationi lè- 
grete, 6 generali gli farà ordinato . Hauerà vn libretto 
nel quale Icriueràdi giorno in giorno le fpelè,che farà per 
le caule, Se liti, che ci faranno, il quale farà riuedere & lot- 
tolcriuere ogni due meli , dal Guardiano più intendente 
di limili negotij, il quale in fine del Guardianato fallerà il 
detto conto, & in piede vi porrà V fa , e> fiat mandatum , 
mettendo la quantità de’ denari, che le gli doueranno, Se 
gii altri Guardiani gli fpediranno il madato, Se in calò di 
controuerfia lì moftrerà al noftro Gouernatore alla cui 
rifolutione debba quietarli . 

Del Segretario . Cap. XVII. 

Ccid tato de’ decreti, Se rilolutioni, che li fa- 
ranno nelle Cógregationi lègrete, Se gene- 
rali, quanco de gl’inftrumenti Se altre Icrit- 
ture pertinenti alla nofìra Archiconfrater- 
nità vi lia chi del tutto li roghi, Se ne tenga 
nota, ordiniamo che vi lia vn Segretario, che lia Notario 
publico, il quale debba effèr de’ nollri Fratelli, Se non co- 
lendo, prima che lia ammeflò all’ofhtio li debba far rice- 
uere, nel modo che lì riceuono gli altri Fratelli, Se li deb- 
ba ritrouar lempre in tutte le Congregationi , nelle quali 
lcriuerà tutti li decreti Se rilolutioni, che in elle li farano, 
Se. il tutto ridurrà Se copiarà poi in vn libro gride, quale 
hauerà per quefl’efìètto,lcriuendo il giorno, che li farano 
dette Congregationi, con li nomi de’ Fratelli, che vi li ri- 
j D tro- 




rrouaranno, & di tutto quello clie d’importaza fi farà or- 
dinato Se rifoluto, facendo memoria anco de gli Offitiali* 
che fi caueranno, Noterà tutti gl’Inuentarijjche fi faràno, 
a’ quali dourà efièr prelènte : Se filialmente Icriuerà tutto 
quello che occorrerà di qualche momento, dillinguédo 
mele per mele, con più diligenza che farà pofiibilo . Et 
le in alcuna di dette Congregationi il Segretario no fof- 
fè prelènte, li Guardiani commetteranno^ farà Congre- 
gatione lègreta) ad vn’Offitiale, & lè farà generale , à chi 
loro parerà de’ Fratelli, che per quella volta noti in vn fò- 
glio tutto quello che fi farà, che poi fi darà al Segretario ; 
acciò lo riporti al fuo libro . Sarà anco obligato il Segre- 
tario rogarli di tutti grinllrumenti , Inuentarij , Se altre 
fcritture appartenenti all* Archicófraternità, quali fra die- 
ci giorni, debba ridurre in publica Se autentica forma, lèn- 
za pagamento alcuno, in vn libro per quefteffètto, quale 
douerà riportare nella Congregatione lègreta, per cólèr- 
uarlo nell* Archiuio. Scriuerà anco tutte le lettere mifsiue 
che occorrerà , facendole fottolcriuere dal noftro Gouer- 
natore,& almeno da due Guardiani, & figillare co’i figil- 
lo piccolo, tenendone vn regi Uro, terrà anco conto delle 
lettere, che verranno di fuori alla giornata, facendone fil- 
ze, per riporle al luo tempo nell*Archiuio,farà l’offitio per 
charità Se lenza pagamento, fuor che nel rogito degl’Jn- 
firumenti, che potrà fard pagare da quelli che contratte- 
remo con 1* Archiconfraternità ,* pur che la fpelà non toc- 
caflè à ella, che aJl’hora farà la fatica per charità ; come s’è 
detto. Durerà il lùo oflìtio ad arbitrio Se beneplacito del- 
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la Congregatione fegreta, dalla quale douerà eflèr eletto à 
viua voce, ò à voti lègreti ; come meglio parerà . $< 

Dell’elettione de gli Officiali per l’Oratorio. Cap. XVIII. 

’Elettione di tutti gli Officiali per l’Oratorio fi 
douerà fare la prima Fella , 6 quando tornarà 
più commodo , dopo l’eflrattione de gli Offi- 
fiali . Doueranno il Gouernatore, Guardiani, 
Se Camerlengo,che all’hora lì trouaranno in ofKtio, con 
li Maeflri de Nouitij nouamente eflratti , congregarli in- 
terne, & fi nominaranno diuerfi Fratelli, de’ quali s’eleg- 
geranno, ó à viua voce,ó à voti lègreti, fècódo che tra loro 
s’accordaranno, quelli, che faranno di bilogno , per Offi- 
tiali dell’Oratorio , Et fè tutti li nominati non Tarano pre- 
fènti à far tal’elettioneipurche fìano flati intimati, voglia- 
mo che quelli , che faranno prefenti polsino fare tal’elet- 
tione-> . Quelli tali offitiali,fè bene l’offitio loro durarà à 
beneplacito, vogliamo però che pollano eflèr confermati, 
tutti , ò parte d’efsi , quante volte parerà alli fudetti Offi- 
ciali , che hanno facoltà d’eleggere-^. 

Dell’elettione de’ Maeflri de Nouitij. Cap. XIX. 

Cciò vi Ila chi habbia cura d’mflruire li Noui- 
tij, Se inoltrargli con charità Se amore, quato 
doueranno fare , per effer non meno de fatti , 
che di nome noflri Fratelli, ordiniamo che vi 
fiano due Maeflri de Nouitij, li quali haueràno cura d’in- 
ftruirc Se ammaeflrar quelli , ch’entraranno noflri Fra- 
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telli, informandoli di quanto doueranno fare, circa gli et 
fèrcitij fpirituali,& nelle ceremonie,& procurar che tutte 
le ceremonie, che fi doueranno fare fi facciano con debi- 
to modo Se ordine, (Se efler fopra di ciò vigilanti,auuerte- 
do che li Fratelli non errino, nè faccino cola inconuenié- 
te j perilche hauerano da eflèr in ciò obediti da tutti. Nel 
dirli gli offitij haueranno cura di diftribuire le lettioni, & 
procurare chi intoni li Salmi, Hinni,& Verletti,& fàrano 
folleciti , Se diligenti nel far recitare gli offitij , tanto nel- 
l’Oratorio, quanto ili Chielà , fecondo i tempi . Et nelle 
Procefiioni, proporranno alli Guardiani chi de Fratelli . 
pareri loro a propofito per il cantare ; acciò che polsino 
diftribuirfi per la Procelsionejcome à detti Guardiani pa- 
reri. Interuerranno nelle Congregationi, tanto fegrete, 
quanto generali, & vi daranno il loro voto deciduo : Se il 
limile faranno nell’elettione de gli offitiali per l’oratorio , 
doue proporranno per chorilti, Se fàgrellani, chi li parrà 
più a propofito. Et le alcun Fratello s’accorgefiè cheli 
Maelìri de Nouitij errallèro in alcuna colà, potrà auertir- 
li priuatamente Se con modeftia_, . 11 loro offitio durerà 
à beneplacito ; come di fopra_» . 

Dell’offitio del Computifta_» . Cap. X X . 

L Cóputifta fia obligato hauer vn libro grofi 
fo nel quale Icriua tutti i debiti Se crediti del- 
rArchiconffaternità , introiti Se efsiti del Ca- 
merlégo,Et in ogni fine di mele andar da det- 
to Camerlengo, Se pigliar tutta l’entrata 8c vfeita, anno- 
<■ „ tan- 



tandola fòmiti ariam'ente in vn libro, appartato dal grot 
fò.Et nel principio d’ogni mele venir à riferire nella pri- 
ma Congregatione in che flato fi ritroua f Archiconfra- 
ternità,& nel fine dogni fèmcflre portare il fudetto libro 
groflo acconcio , Se tirato inanzi come ha da (lare, con i 
creditori Se debitori che deuono dare Se hauere a tempo. 
Et di più ila tenuto regiflrare tutti li mandati dell’Ar- 
chiconfraternità . 

Dell’honeflà Se buoni coflu mi . Cap. XXI. 

Ratres charijfìmi mode Hia<-ucHra nota fìt omnibus bo* 

minibt*s,qtixcuqs flint Vera > quóecùqspt*d'tca,quacùq\ iti* 
tifi Ha, quxcuqs /ancia, qttaciiqj amabiha,qu*cuqs bone fine 

fona ,ft qua virtù*, fi qua lata difeiplin £ , bac cogitate 
& De tu paci* erit <ztobifcum. Philip. 4. Paolo Apoflolo am- 
monite tutti i fedeli di Chriflo,che fiano modelli nel co- 
lpetto di tutti gli huomini, che amino la verità, la pudici- 
tia, la giuflitia, la fàntità , l’honefla , Se ogn altra opera di 
virtù Se di dilei plina_, , Se quello conuiene à tutti li Chri- 
fliani, molto più conuiene a noi, che oltre all’obligo vni- 
uerfale della legge chrifliana , eleggendo quali vna vita.* 
più flretta in quello fànto conlòrtio ci liamo fpontanea- 
mente obligati all’opere di pietà Se di diuotione; come 
n era il Serafico Se gloriolò Padre S. Francefco nollro 
Auuocato Se Protettore in Cielo , Vogliamo adùque che 
i nollri Fratelli primieramente oflèruino tutti li coman- 
damenti di Dio,& della Santa Chielà, odino ogni giorno 
la Mefla, ó almeno vilitino il Santifiimo Sagramento , Se 
> hab- 


Gabbiano qualche diuotione particolare, vfino la charità 
Se la mifèricordia, vifitino grirìfèrmi,fepelifcano i morti, 
preghino per loro, Se fouuengano i poueri, fiano obedié- 
ti,<Sc riuerenti al Priore Se Guardiani , Se a gli altri noftri 
Superiori, fiano fòlleciti alle Cógregationi,paghino le lo- 
ro taflè,& ofièruino i noftri Capitoli. Venendo nell’Ar- 
chiconfraternitd inginocchinfi auanti l’Altare, nè fi driz* 
zino fin che dal Priore, ó Guardiani non fia fatto loro ce- 
no . Poi fatta riuerenza all’Altare , al Priore , Se Guar- 
diani, vadino a fèdere al luogo loro, Stiano con diuotione 
Se con filentio,& non parlino lènza licenza del Priore Se 
Guardiani, & fuori non riuelino cofa alcuna, che quiui fi 
dica,d fi faccia Andando à Procefsioni,ó à Mortorij va- 
dino con ordine, con filentio,con diuotione, Se co humil- 
ta,& facciano tutto quello che per tal conto dal Priore, & 
Guardiani gli fard ordinato. Quando fàrano fatti offitiali 
non manchino d’accettare gli offitij &efiercitarli volen- 
tieri. Non tenghino prattiche cattiue, non conuerfino in 
luoghi difonefti,non fiano giocatori, non beftemmiatori, 
non maldicenti, non fcandalofi,nè in altro modo di mala 
vita : ma fiano in ogni luogo honefti,humili,& di buono 
effempio,&: in ogni attione habbino fèmpre auati gli oc- 
chi l’honore,& il timor di Dio. Chi non fi communica- 
rà almeno vna volta l’anno, fia rafò, Chi fòlle publico có- 
cubinario,& dopò la correttione del Priore Se Guardiani 
• non s’emendafte,fia rafò, Chi facefiè publicamente rifiè , 
Chi commettefie homicidio infamo , Chi folle in alcun 
modo condennato criminalmento , Chi facefiè cofè in- 
fami. 
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làmi , ò infame pròfefsione , fìa rafb, Chi percòteflè alcu- 
no nell’ Archiconfratern ita, Chi impedire li noftri ordini 
Se li noftri partiti , Chi foffè difubediente al Priore 8c 
Guardiani , ó arrogantemente à loro rilpondeflo > Chi 
parlaffè in dilònore deH’Archiconfraternitd , Chi Icriuefì 
ìè,radeffè,ó laceraflè alcuna cofa,ó ne’ noftri libri, 6 nelle 
tauolette,che ftano attaccate, 6 in altro luogo, in difpreg- 
gio di lei , ó d’alcun particolare , fìa ralò . Chi folle ralò 
vna volta, non polla ritornare fènon dopo due anni , tor- 
nando poi come nouitio . Chi faceffè queftione nell’Ar- 
chiconfraternità lènza pero offènder nella perlòna_>, Chi 
fèminaffè Icandali, Chi riuelaflè colà, 6 detta , 6 fatta in Ic- 
gretOjó in corpo dell’Archicófraternità, per vn’anno in- 
tiero fìa priuo , nè polla ritornare lènza il partito de gli 
officiali . Ingegnili dunque ciafcuno di viueredabuon 
Chriftiano, ad honore di Dio, Se falute propria, Se ad efc 
fèmpio altrui, che così facédo ne aisicura S. Paolo che ha- 
ueremo pace con Dio . 

Dellelemofine per poueri Vergogno!!. Cap. XXII.’ 

On deerunt pauperes interra. Deur. 15. ldcireopr ari- 
pio ttbi vt aperuu mamtm patri tuo egeno pauperi, 
& eleemofynam pauperù non drfraudes. Ecdef. 4. 

Sapendo quanto piace à Dio che s’aiutino li 
poueri con l’elemofina, ordiniamo che ogni tre meli vna 
volta , fì mandino dal Priore Se Guardiani, due de’ noftri 
Fratelli co vna caffètta,à dimandar l’elemofìna à gli huo* 
mini & donne della noftra Archiconiratemità, per li po- 
.1 ' ' ueri 




ueri Vergògnofi , quali elemofine fi debbano poi diftri- 
buire (per mano del Priore & Guardiani ) a’ poueri Ver- 
gognofi della noftra Archiconfraternità,& non ad altri. 
Et quelli à chi farà ordinata quella buon’opera faccianla 
con charità Se con amore , che da Dio ne riceueranno 
degna mercede^. 

De’ fuffragij per li defònti , Se benefattori del- 
l’Archiconfraternità. Cap. XXIII. 

T perche la charità ci sforza à compatir à tut- 
ti Se richiede da noi che fiamo folleciti à (oc- 
correre non (blamente a’ viui : ma etiandio a* 
morti anchora ; mafsime à quelli che in vita ci 
erano più congionti nel vincolo di efia charità. Ordinia- 
mo cheogn’anno nella prima (èttimana di Nouembre i 
Fratelli faccino celebrare vn’anniuerlàrio di dodici Mefi 
fé, per lamine de’ defonti, Se benefattori della nofìra Ar- 
chicófraternità,doue procureràno di trouarfì gli offitiali, 
Se altri Fratelli in quel maggior numero che (ara polsi- 
bile à pregare per dette anime , Se s’cflòrtano anco per 
charità vna volta il giorno, tutto l’anno, recitar il Salmo 
*I>c profundù , ouero tre Pater no(ler,& tre Aue Maria», , 
Se nel fine d’ogni mele , nella prima Domenica dopò il 
ve(pro,dir l’olfitio de’ Morti per detti defonti , Se benefat- 
tori. Et quando s’hauerà notiria della morte d’alcuno de 
noftri Fratelli, nella prima Cógregatione generale fi rac- 
comandarà l’anima di lui all’orationi de’ Congregati. Et 
all’hora cialcuno dirà vn Pater nofter,& vn’ Aue Maria f 
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Si tra tutti ,quanto prima , faranno celebrare vna Meda 
per quell’anima-» o • 
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O^dutus e fi ficco fi ar gens cinerem capiti' fio. Hert.4. 
Ricerca Iddio da noi nell opere noftre l’hu- 
miltà, non fòlo interiore : ma anchora efte- 
riore neU’habito; come narra il gloriofò Se- 
rafico Padre S. Francefco noftro Protettó- 
re , & Auuocato ; Però ordiniamo che f Kabico dell’ Ar- 
chiconfraternità qual deuono vlàre li Fratelli nelle pro- 
cefiioni , Se altri atti folenni , fia vn lacco di (àia cremo- 
nela (la più grolla che fi troni) di color cineritio, Se cinti 
d’vna corda grolla, con portare attaccato à detta corda, ò 
cordone vna corona del Signore, di legno, con il cappel- 
lo berettino , Se andare fcalzi con fcarpe all’Apoftolica.. 
l’Eftate , & il Verno fia lecito hauere vn paro di mezzo 
calzette di panno berettino , & tirarle lópra alle calzette, 
con fcarpe come di fbpra : & perche tal habito non fia_» 
mai per^alcun tempo alterato, ò fminuito , incorra la pe- 
na di' efièr raiò chiunque ne tratterà v 
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E)clla Chiefà , ouer Oratorio . Cap. XXV. • 
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Vtti li Fratelli (per quanto farà loro pofiibile) 
fi trouaranno ogni Domenica , Se ogni Feda 
di precetto (eccetto il giorno dhPafqua, nella 
quale deuono couenire alle proprie Parochie) 
nel noftro Oratorio , &ftare in oratione fina tanto che 
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fiano radunati tutti * & latto il legno dal Priore fi comin- 
daranno le laudi Diuine al modo ordinario . . y\ 

,} peli officiò Diurno -ri V '/Capi XXVI. : > 

Aueranno li Fratelli vn’Oratòrìo , ouero luo- 
go, al quale debbano cònuenire per dire il Di- . 
uin’officio , Se vna Chiefà per vdire la MelIL» 

. Se riceuere il Santifiimo Sacramento dell Eu- 
chariftid, almeno vna volta il mele , Se più Se meno fècó- 
do la loro diuotione, Se coniglio del loro confedero . 

Et non s’introduca olii Diuini oflicij nè donnea nè putti 
nè altri, che non Ciano dell’ Archiconfraternità,fe non fofi 
le qualche Prelato/} altra perfona lègnalata, ó religiofa-, « 



IdELLA FESTA DELLE SACRE ^ 
& STIGMATE., Cap. XXVII. 

i iji! A tutti li Fratelli & Sorelle, la Fefta^ 

nftT \l delle Sacre Stigmate di S.Francefco^ 

fia riguardata , &tal giorno lolen-g 
nemente celebrato , nel quale fi^g 
prepareranno per riceuere degna-^fr 
finente il Santifsimo Sacraménto dell Euchariftia->(g 
(gnella noftra Chiefa, con ordine ; come fard cornami© 
fidato , con il fuo habito , Se dipoi prepararli per an-«$J 
@dare allctProcefsione , che in tal giorno fi farà , &O 

nello 


nello fieflb giorno PArchiconfràternltd debba maritare 
le Zitelle , © fare alcun altra opera £ègrialata_* il Et: alla,» 
Meflà fi debba inuitaiie il noftro Ilfofirifsimo Sig. Car- 
dinale Protettore/ . 
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Di quelli che defiderano eflère ammefsi nel numero de* 
noftri Fratelli , & delle conditioni , che deuono r 
hauerej . Cap. XXVIII. 

E alcuno defiderarà di eflère ammeflb nel 
numero de’ noftri Fratelli, fia notificato có 
memoriale , al Priore Se Guardiani , quali 
ordineranno d due de* Fratelli, che s’infor- 
’ mino della vita Se còftumi del predetto, Se 
tra termine prefiffoli facciano relatione', pofpofta ogni 
.pafiione : Se fè all’hora parerà idoneo fi proponga nella 
Congregatone, Se fi determini fecondo dettara lo Spiri- 
to Santo.. Quale habbi a eflère almeno di età di xx. an- 
ni, affinerei polsi dire il fuo parere, habbia voto*& polsi 
anco eflèr eletto offici ale^iè poflano entrar quelli, che per 
legge canonica,© ciuile fiano fiati giudicati, oliano ripu- 
tati infami , ò che in fatto fono tali .Mna fiano di vita lo- 
deuole Se eflèmplare-» . . e ciò borri .il ' 

• • f • r\ • r 

Degli oblighi de' Fratelli XXI X. 

>*He fciittì fi Fratelli debbano portare conti- 
o nuamente il Cordone, il quale fia benedet- 
to^: cinto , da vno de’ Padri dell’Ordine/ 
;i Minore , Se debba» digiunare la . Vigilia del 

E ii* no- 



•noftro Padre Serafico S [FRANCESCO, Se ogni 
giorno!, li Fratelli che fanno leggere, diranno le Làudi 
-dellè SaóreStigmate j còme ordinato nell’offitio de Fra- 
ti Minori , Se quelli non fanno leggere ( Se ciò fia in ai> 
.bitrio loro di dire ò l’vno, ó l’altro ) dicano cinque Pater 
nofter, Se cinque Aue Maria con fuoi Gloria Patri , ad 
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honore delle cinque Piaghe^ . Et vn Pater nofter, & vna 
Aue Maria con vn Gloria Patri per il Sómmo Pontefice. 


DJ 


Della Congregatione fègreta^ . 'Cap. XXX. 
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» Erche farebbe molto difficile per ogni nego- 
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noneffèndo tal nègotio prima particolarméte 
trattato,non fi potrebbe con maturo difeorfb rifòluero : 
fero fi ordina che vi , fià vna Congregatione d’offitiali 
.particolari qtiale s’habbi dà fare vna volta il mele, e più, e 
inend fecondo parerà al Goueriiatore,& Guardiani, nella 
quale debbano interuenire tutti gl’infrafcritti ,cioè 


i II Gouematoro . 






- iac LLGuardianL : .j ondi orò ni odo j r rrn;:: r j 

3 Il Camerlengo . 
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4 Li. Sindici . 
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$ if Proueditore di ChiefL». 




6 II Proueditore di Morti. 


7 Li Maeftri de’ Nouidj . 

8 Gl’ Infermieri* 


p II Procuratore-* 


10 II Segretario , & 

11 U Computili. 


Li quali tutti vogliamo che rapprefèntino Ja Congrega.-» 
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filone fegreta,& habbino voto deciduo." Adunati che fl- 
Tanno dettiOfiitialrilGouernatore , d Guardiano , die 
-haueri iiprimo luogo, fatto legno con il campanello, re- 
-citarà la (olita (pratione > come farà anchora nel fine di 
detta Corigr’egatiòne ; Se pòi 'ferrate le porte , Se ftando 
continuamente vn Mandatario di fuori , fi. darà audiéza 
-à tutti quelli che vorranno riporre qualche negotio , fe 
,fàrà tale chefe gli polla rifpondere fubito, quello che ter- r 
*rd il primo luogo gli darà la rilpofta : ma fe bifògnafìè 
confulta’rlo , fi mandarà fuori quel tale,& fi rifòluerà,pqi 
Jfattolo tornar détro, fe gli renderà con ogni forte di cor- 
itéfia, la rifpofta_» . Spediti che firano tutti quelli che vor- 
ranno aiidienza , il Gouernatore:& Guardiani propor- 
ranno li negotij occorrenti , Il limile potranno far anco 
gli altri offitiali,& ciafeuno potrà dire il fu o parere, afpet- 
tando prima il luogo Tuo . Se il negotio propofto porte* 
.ri feco alcuna contradittione, fi proporrà il partito, e cor- 
rerà la boflòla à voti fegreti , Se quel partito vincerà nel 
quale faranno concorri più voti . Auuertendo che ogni 
Volta che vi farà vno , che dimandi la boffola , debba fen- 
z’altro correre^ . : Non fi poflà fare decreto' alcuno in 
detta Congregatione fe non vi faranno prefenti almeno 
•il Gouérnatore con vn Guardiano, Se otto delli fòpradet^ 

•ri offitiali , ouero due Guardiani in affènza del Gouerna- 

* » 

tore , che in tatto* almenò fiano dieci : Et 'mancando det- 
to numero à due Congregationi feguite, nella terza conr 
gregatione fèguente fi pofTa far decreto con quelli che vi 
fi trouaranno prefenti , facendo annotare driSegretariq 

* v >?r % la 


*Ià relationede’ mandatari j , d’hauere intimati gli offitiali 
pèrle due Congregationi precedenti nelle quali non fo- 
no venuti . Se alcuno nel negotio propofto haueflè in- 
tereflè, tanto proprio* quanto de* Tuoi parenti fintai ter- 
zo grado inclufiuè, auantì che fi faccia rifolutione debba 
vlcire fuori di Congregatione fin che fia rifoluto . 

•' Hauerd facoltà detta Congregatione d’accettare dé- 
uolutioni, legati , Se hereditd, fè pero non vi fòlle carico 


ó pelo alcunojche in tal calo vogliamo che tocchi alla C6- 
gregatione generale accettarli , ammetterà le Aggrega- 
tioni di Compagnie, 8c accetterà li Nouitij , che in effa fi 
proporranno * Hauerà auttorità di dichiarare quelli che 
-fi doueranno fcriuere nel lihro de’ benefattori , quando 
darà richiefta , potendo eflère varij modi 8c maniere con 
•le quali fi poffa acquiftar nome di benefattore, & per tale 
e/Ier defcritto in detto libro : Hauerà anco facoltà di Ipé- 
der in liti , reparationi di chiefa,& calè, Se altre colè vtili:. 
Se necelTarie, tutto quello che occorrerà : Potrà concede- 
re dilatione a’ debitori , per tre mefi al più , dando però 
figortà ih forma di depofito . Ne’ negotij de’ quali farà 
necefiàrio parlare in Congregatiòhe generale vinto che 
farà dipartito ,p à viua VocCj OuerO ^njla'bofiola, nella_u 
Congregatione fègreta , il chefiidebba no tare dal Segre- 
tario, fi debbano proporre nella Congregatione genera- 
le per'hauerne la rifolutione^. Et le di tal negotio fi per- 
•deflè il partito nella lègreta ,Se fi facèfrejiiftanza , che di 
nouo fi prpponeflè , fe he pofla parlare in vn’altra Con; 
gregatfoné, Jpur fogreta^doufileda feconda volta anco fi 

per- 
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perdette il partito^ogliamaclie non fi pofTa più proporr 
rè nè parlarne nella Congregatione generalo. Si ricor- 
da ài Gouernabke Se Guardiani, che faranno prò tempo- 
re, che quanto più potranno , ne’ negotij , fi r iferifchino : 
à quefta Congregatione , per edere tanto più ficuri di : 
non poter err aro . ;< L.j •; •: i -i ) - > 

• r y - , f- *\ r / • v 
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Della Congregatione generalo. Cap. X X X I. . 

I come il nome de Fratelli che habbiamoi 
neU’Archicófr aternità , ci dimofira che fia-t 
mò in ella eguali, così anco è: molto cofiuer 
niente, che le colè d eda samminiftrino co 
-ri j . , i : - : il commun volere de’ Fratelli . Per tanto 
ordiniamo che oltre la Congregatione fègreta fi faccia 
la Congregatione generale ogni feconda Domenica del 
mele , & quando entraranno in offitio li noui offitiali , ò 
piùi ò meno fecondo parerà al Gouernatore, Se Guardia-» 
ni , nella quale fi chiamaranno dalli mandatari j, non fòlo 
gli officiali Se miniflri : ma tutti li Fratelli , fregandoli à 
doùerui interueniro;: Ma pècche troppo difficile farebbe 
che tutti li Fratelli veniflèro * acciò li negotij non patifea- 
nò , vogliamo che il numero di Trenta Fratelli , oltre li 
quali vi fiano il Gouernatore con vii Guardiano , ouero 
in aflènza delGòuernatore due Guardiani, faccino Se co- 
fhtujfchino la Congregatione generale, quale habbia au- 
torità. di trattare, decidere, (Sterminare tutti Ir negotij oc- 
correnti deli’ Archicotifraternità j come fe vi foffero pre- 
fenti battili fratelli, Se fe.il numerofoffe minore voglia- 


mo 




mo che non fia Congregatone generale: ma fi debba in«q 
timare di nuouo per vn’altro giorno, aggiongendo nedli: 
bollettini per lalèconda intimatione,&; all’hora fi polla-* * 
trattare Se determinare il tutto co quel nùmero che vi fa- 
rà; purché vi Ila il Gouernatore con vn Guardiano, oue- 
ro due Guardiani in aflènza del Gouematoro . *; :ou 

Cpngregari che (arano, il Gouernatore, ò primo Guar- 
diane) fatto fegno co il campanello recitar à la lolita Ora- 
rione, quale finita Se. latto legno con il capanello ogn ’vno 
fi ponerà à lèdere al luo luogo, Se li Mandatari) pigliarà- 
no in nota li nomi di tutti li Fratelli , dandola poi al Se^ 
grétario ; accio fi polla Icriuere nel libro de’ Decreti . J» 

< H'Gouernatòre,ó primo Guardiano cominciarà à ph> 
porre H negotij che occorreranno , nè fi polfa propórre 
colà alcuna {è prima non è propofta nella Congregarlo-» 
ne- lègreta,& da quella rimellà alla generale : le pero non 
eccorreflè alcuna colà che parefle al Gouernatore , ò ab 
meno à due Guardiani, folle necellàrio parlare, nè fi polla 
venire à rifolutione alcuna le prima non farà vlcico fuori 
fintereffato, ancorché fia offitiale, tanto per intereffè Irto; 
quantode’ lùoi parenti fin’ m terzo grado inclufiuè i ? À /> 
Prbpofta che farà qualfiuogliai cola, xialcuno (cornili* 
dando dalli offitiali) dirà il fuoparere,o alcun ’auuertimé- 
to (òpra di ciò, allettando pero quando farà illìio luogo ; 
Se accio lènza conlùfione & rumore ogni Fratello pollà 
parlare, vogliamo che chi vorrà dire il luo voto, prima di- 
mandi licenza di parlarle, con dire Deo gratias , ouera lor 
dato fia Dia , Se fittoli légno da chi terrà il primo luogo 
< i pollà 
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poffà dire;cjìiantx3 à^kii -pàrc^ fempretroii modeffia, lènza* 
biafrnare chi liauerà parlatoprimadi lui, nèfia ilfuo par-i 
lare in riprende! 4 altri ùiirja con cariti Se pendenza^ ;> Ec 
mentre.dheino , j^le^,injeflhriò (faluo che ilGotierna^ 
torero Guardiano). glirHponda,& con queft’ordine ogni 
dno pòtra dire il filo parere, ne (ìa lecito ad alcuno di pari» 
lare in altro módo ,l&: le vidaranno. differenti opinioni , 
Se pCrcid -folle Decedano ila bóffbla, debba correr il partii 
tò:& baUottarfj,con vincerla perla maggior parte la co-< 
la propoffa_, [ Auertendo die lì come nei fono pud edere 
ammeffo rieU’Àrcbicònlratertiitò che non fi a almeno di 
Venti anni, così no*} pud votare in nefluna forte di partii 
to cHì pon fìàdi quell’età y Fatte che faranno tutte le ri-l 
fòhitioni Se decreti, il Segretario coh voce che polla effen 
intelà db tutti , 1 ir ifèr i fcà -per ordirle; con legger, li lìefsi de-i 
creti ; accio ogn’vno intenda quanto farà rilòluto in efìq 
Gógregationé^fatto poi legno con il campanello dal Go-i 
uematorep primo Gu a r d ìano, recitare 1 a foliraorationcy 

& tutti fi potranno partire,coiimpdellia,lalutauìdofirvn 
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1 altro con cnarita , T ,, ~ 

• * A i y ► V 


Della tafla da pacarli ocn’anno dalli Fratelli , &-*. , ♦ 

^.•dobneo olfjnonoftuuiij ! ih jftto Inb?: .'T oideM jjJ 

fiiconolcàho più apcitàrhente IiiFcatclU 
1 8c Sorelle f èrueiiri Se amorevoli della nolfaraa 
Aìxhiccrn fraternità , lì ordini che ih fegno di 
recognitiòne r Se per tiuucnirnentò delle pie-» 
tipuàrel^heiih el la- lì ^giìef ataaaoXign ’ aniio* micuno. del 
-o* F Fra- 



Fratelli debbadonare per elèmofinà Sé fila rafia due car*.> 
lini, &.le Sorelle vn carlino per ciafcuna_,. Da quella tafi 
fc,ó contributione fiano ettènti grilluftrifsimi Sig.Cardit^ 
nali > <& Prelati, da’ quali fi piglierà quel tato che da fè me-: 
definii daranno, lènza dimandarlo, fperando di rkeuere: 
da loro ogni aiuto, Se cF elemofina, Se di fàuore-*. Sara il' 
tempo di pagar detta elemofina , 6 rafia nella Fetta di San 
Francéfilo, durante tutta l’Ottaua, ouéro quando fi darà-; 
no le candele-* . Auuertendo che fin che no pagano , nói 
fè gli darà la candela : ma tuttauolta che la pagàraifino fè 
gli farà buono, ancorché fotte di molto tempio. Detta tatti 
fi pagarà in mano del Camerléngo, il quale terrà per quel-?' 
l’effetto due libri per Alfabeto, vno per le tattè de gli huo*j 
mini. Se l’altro per le Donne, Se vogliamo che il Camérà 
lengo fia tenuto di render conto di tutte le tattè, cheiàlték 
po fuo faranno pagate, tenendo nota diligentemente ne’> 
libri di detta tafla, quali fi fèrbaranno nell’ Archiuio, Se fi 
cauar anno fuori tuttauolta che occorrerà fèruirfène^ / 

Della benedittione Se diftributione delle Candele-*. 
Cap. XXXIII. 

Er ottèruare l’antica confuetudine della SantaJ 
Madre Chiefà della dittributione delle candele-* 
! nella fòlennità della Purificatione,chefi fa in ho- 
nore della gloriofifsima Vergine, Se anco per dimoftrare 
amoreuolezza Se charità à tutti li Fratelli Si Sorelle , or- 
diniamo che ogn’anno , auuicinandofi ’l tempo di tal fb- 
lennità fia in offitio dei Camerlengo ricordare nella Cór 
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gregatiòne fogreta,che fi feccia la prouifione delle Càde- 
le , Se determinata che fiala quantità d’eflè* s ordinarà al 
medefimo Camerlengo,che infieme con il ProueditorcL# 
■di Chiefe,feccianola prouifione determinata»,. Sordina- 
rà anco nell’iftefla Congregatione,che le ne porti vna al- 
ia Santità di FLS. allilluftrifs. Protettore , & a que’ Illu- 
Itrifi. Sig. Cardinali Se Prelati a’ quali s’hauerano da da- 
re , le quali tutte , infieme con quelle ches’haueranno da 
•diftribuire a* Fratelli, & Sorelle,!! poforano vicino all’Al- 
tare, doue il noftro Cappellano celebrarà la Meflà,auanti 
•la quale le benedirà ; Se poi ij Camerlengo hauerà cura di 
-diftribuirle a’ quei Fratelli Se Sorelle , c hauerano pagata 
■la tafia,ó la vorranno pagar all’honL., . Et effondo il Ca- 
merlengo impedito le potrà diftribuire vn’altro Fratello. 
1-a candela di Sua Beatitudine vogliamo che fìa di libre-? 
foi : quella deirillufìrifsi Protettore , di libre quattro : Se 
de gli altri Signori Cardinali,di libre due : Se del nofiro 
*Gouernatore & altri Prelati ; come anco de’ Guardiani, 
‘fià d’vna libra-: quella de gli aim offitiali, di meza libra_> : 
iqueila delia Priora delle Soreflejd’vna libra; Se quella del- 
ie foie Conigliere, di mezza libra : quella de’ Fratelli, che 
-non fono offitiali , d onde quattro : Se quella delle Sorcl- 
iey d’onde trejtùtte bianche Se lenza lauori 5 eccetto quel- 
la del'‘Papa,Prè)tettore, & altri Signori Cardiìwli,& Go- 
vernatore noftro, nelle OUafofi debbano porre le loro Ar- 
•mi, con il fogno noftro,ilché fi douerd ofleruare; fe però 
tj t\dri parefie ailaCongregatione fog reta di fere alcuna al- 
^perche ndloftéffo -giorno della Purifica- 
c Vj F ij tione ^ 


tibtìè nòli fànmho ftrtjti.ii Fratelli &SareHe^prcfènti) do*- 
juèrà ilidetro Camerlengo afsiliere. ogni giorno .Biffili 
^jìlmenola in atti na) nella noftraCbié(a,ò. GratorìojsLfai- 
•ve detti diflributione j la quale acciò fi faccia co minioii ai- 
niente, & con ODdùiie,&: lenepofià veder il cdntoydurerà 
-tale difiribufio^efin che dutWàroffitió del Gainsrleiigò 
.di qàei tempo : Se però li Gubrdiafti' 'gli: bfIè$i£rat,nno. 'il 
ijMo!& numéro d elle candele, (Sa lirà cura. fui diifcciuerc 
à dii le dà, Se di non darle àquelliclieoinn hauerano pai- 
gato*ò che ali horanoin pagai ano dotta tafià, ricordando 
Coquelloccafione à tutti Ji Fratelli St Sorelle acquali dab 
rd la candelaia pouertàdelKAróhicòfratepiutài&iliì rrìdl- 
-ta fpefa che là ìiell’opere pie, esortando cialcuria à fare at- 
cunìeléilnofinà-» * ofiaflatà èheiarà detta (olennita Ètra cu- 
radei Gouernatore,& GuarilianijqnintO'.pdmaVportait 
;Ja randell ai SòiVuno Rontefìcei ili legno d’obedienza, Se 
<diuotione,al quale renderano cèto breuemente dèlio fiato 
.della nofira Àrdncpnfraternita>& delle pie^opere/àie ia 
: dla:fi eilercitanojcon raeconiandar^lida^iPorterannb 
-àncbla càdela ^llUllMlbi^.I?i^t^rt0t'e3j& d ^lilaltrà Signori 
Cardinali Se Prdkt i j fi deputeranno nella Congregationè 
-Jfègreta, alcuni dellioffitiali per portarla >< Finita la diftri- 
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conto dal CamerJengo,& pèuiftq che fia lo iQttojcriuèr J- 
-nO^ fi fèrbarà nell’^icbiu ioannOt p<?P sfitto; Fr acco fi 
cpolìa; Vedene quante candekj&'achifìano fiate diftribul- 
-te l’anno medésimo, Sarà cura de’ Guardiani fajr lcriuerg 
^IJibriOjddle! taflè tutti colóro £ hauerànp.pagato pisjs- 

.rTV'l^lì lì CÌO 


3>Jb 


n»r/\ 
r o 



òò firahó ffitiiiocaHiiMGamCTlffgo'nel fdà quadcmettol 

• Cap. XXXI vjÉM 

r },\;y.ìy 'J iT j ' • r 

iAudndò la noftnr Archrcoiiìfratcmità per fud 
inftimtQ*;ó£ propria dinotiorie de’ Fratelli, di 
i for ognahno alcune! Pdoc^fsioni jfòno obligar 
ti Qitti ltFrateili(&: Sorelle d’intenjenirui, più 
•che potranno, sì per acqui ftarO [‘indulgenze che in elle fi 
ko^gufhìDnt^ sì-anxro^)crhcx[iG)r^idelK ArGhicófpatetnità $ 
ié(Pr<jicelsibKils^5rinc^lr,die ftdeisonc* fare'ogri anno lo? 
naduer barimi ic! quelladieififìol Venerdì .Santo , dal 
iiottnó Oratorio ulta! Ghiri» drSrPifetro p dq{ie ii imòftrand 
Jalanbih còli; la quale fu (trafitta ilSig. ntxftroGiefìi Ghri- 
&ojSc il S5tifsÌYiiò SùddHoi'nbLquaBgiórjio crediamo che 
iia fiiperfiuoiil ricordare èò Fratelli 1& Sorelle l’andare co 
xjiuotione^icordandofi quello efièr il giorno della Pafsio- 
J3é Se morte del noihro Redentore GtefìrGhrifto j Però 
4pUei:aróio tutti li. Frdtélli Sorelle in t al giorno venire 
rinoftrQ Oratorio dl’horàidetennpata , & ii Fratelli fi 
^rifaranno con dfacco^!di doiieproce Clonalmente con la 
■debita diuorione,& humiltàx>rdinatamente tutti coperti, 
partiranno Se andar anno allaGhiefà di SjPietro^ cantati* 
jqo Salifiiiy &: altre dluoteOqationi , Se ritornando coh lo 
itpflp ordine^.! Et fi didhiar arile quellè che si neli’anda* 
jrefi, coirle nel ritornare, no andera ferii pre coperto Se fcal- 
zo,fècondoil noftro infhtuto, s’intenda ipfb fario rafò, Se 
non ef&re dq’inoftrilFratclli'>i gAhduati : chelkrdrma alla 
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lo potranno alfhora recitare y Se finito le lari detto òfr 
fìtio fi ponerà vn Crocififlo auati l’Altare ,qualc (comin- 
ciando dal Gouernatore, Se poi li Guardiani, Omtiali, Se 
Fratelli) tutti ordinatamente con molta humiltà andaro- 
no ad adorare, domandando perdono de’ loro peccati, Se 
iui potranno fare queirelemofina,che Dio gl’infpirerà,& 
cialcuno fi ponerà poi ordinatamente in ginocchioni , ò 
da vna parte, ò dall’altra, & mentre fi farà quello, fi can*- 
tarà Stabat water dòloroft j ouero il Salmo *Mi{ercre , <3 il 
Salmo 'Tktu Dette meta refyice mine qnare me dereliquifli : Et 
finita l’adorarione,il Gouérnàtore,ò chi farà il primo, ren- 
dendoli in colpa pubicamente , delle moire offelè latte & 
Dio,& del poco frutto di ha fatto nell’offitio , Se del poco 
buon’eflempio^c^hadàtjo a’ Fratelli, Se dimandàdo di ciò 
à tutti perdono, gli eflortarà à eflere rra di loro amoreuo- 
\i Fratelli j & le ci fòlle alcuna dilcordia, odio , 6 maleuo^ 
lenza, che rimettano il tutto có carità , Se fi pacifichino in** 
i ieme, ricordàdofi che il noftro Saluatore per faluar l’h Hu- 
mana generatione, quale co il peccato del filò primo Pa- 
dre era perduta, & controra quale Iddio era tanto adirai 
to , volle per fare quefta pace tanto importante Se necefi 
fàriaefferpofto in Crocea u r ' 't- \ 

La feconda Procellarie nprincipale quale liioi fare là 
noftra Archiconfraternità,è quella che fi fa nel giorno fò- 
•corido d’Agofio . Et pere quando farà vìcin’al tépo, do- 
neranno il Gouernatore Se Guardiani determinare^ con 
filluftrifs. Proiettore, fàgiorbata dhe farà più commodà 
à S. Sig.' lUulfrifs. prcgandok àiìir inuitare altri^Signori 
-o Car- 


Cardinali &Pfèbti* eie <onÒ,d prò tempore (arano, del- 
1 ! Archiconfratjeniità*& altri, che più li parerà. Il che fatto 
fi farà inumare vna Congregatone fègreta quanto pri- 
ma,douefhdair?tfeo ^h^dinineceflàrij,&fi diuiderano 
li carichi era gli ofiiriab/ScFràtelli Si deputarono ancho- 
ca alcuni Fratelli perinuitarò Prelati, Se altri, dell’ Archi- . 
confraternitàiaccio végano ad honorare la Procefsione_j. 
Oltre le due Procelàionifopr adette , non vogliamo che fi 
goffa farfaltra Procelsione (eccetto quelle che fi fanno nel 
principio delle'40. hore,& quandola Santità di N. S. or- 
dina alcuna ProcèGiòne ftraord maria I) lenza il decreto 
della Congregatione generale, dopò che fera rifoluto nel- 
la Congregatone fegreta^fè però per alcun accidente-» 
che occorre(fe,>ch^>hoa'fiqi)òtéffcofièruar l’ordine dato.,» 
che in tal cafa vogliamo £he il Gouematore Se Guardia- 
ni habbinef. aut tonti di ordinare quanto à loro parerà nc- 
ceffario. 


Delle Sorelle deH’Archiconfraternità , Priora , Confè- 
glicre , & «teP Cap. XXXV. 

E bene le Sorelle della nòftra Archiconfra* 
. temità in alcune colè fi potràna fèruire de* 
prefènti Statuti, & mafsime di quelli ch’ap- 
partégono al Lederci tio dellopere fpiritua* 
ìy mirrjouJr nondimeno per dar anco tra loro alcun 
wdine*&che ancor effe habbino, oltre il Gouematore^ , 
Guardiani, &Offitiali, alcuna di loro per capo. Se guida , 
Se oltreché eflèrcitino l’opere di charità tra di loro;come 
■ Mi èU 



èli fouuenirele pt>trere r SQre]le>c& votare l l fiiferme, 5: aD 
tre Umili opere, ordiniamo che vi fìa tra di toro vna Prio-Ì 
ra, la quale ila di buona fama , Se honefta vica , &anco di 
buoneflcmpib ,x8i di vefeo; modello ^ p iutafto < d’età? 

madnra che giouane^aiquale ila’ capo & guida dì tuttél 

i> ‘il 'f ■ li - o. il il t* ì jii] /-i li :rà /a.1 




diani) doneranno portar ©igni rilpetto 6bobedienza^o^ 

fitio della quale durerà minno^tommciandadàl prinoP 

pio di Gennaro,& ripQtri?G'onfèriTsarc(tance:Volte,quate( 

parerà alla Congregariòne.gpnerale dell^ Sorelle^ ponila 

v : Et acciò detta Priora polla «più? fàcilmente elìcrcitarfr 

ki lèruitio della noftra Archiconiraternità & delle Sorci-* 

le , aiutata almeno da due aln-p/Sorglle à ciò deputate 

eleggerariwo del numero delle Sorelledue, le qu ali tati ó> 

anco di ; buòna Se honell<a)vira£& frchiànTerannòQonfe 

gliereiy ccx|L<ibcòii lòglio «delle. qiialUdBriora&rà quarftò lit 

parerà necefiario,&; quelle due Confegliere hauendo-tra^ 
’ r j 1 1 » . \ /■* i • i 'io* o 



nelle rrpceis^oni, o altre attioni dell Arcniqpnrratermtà , 

. Lw A .(ifK? ^iOirni^ Joò * 

mettendo lempre in mezzo diloro fa Priora, hauetetnno 
i primi luoghi;. ìjì. Si deErafefi aiinA^r,?a 3&5gi 

g a tione. generale djelleSorelleiaelli notìiiTaGBierà'iò Or 
toriato ue intemeraannóil iGoufirnatdix^pi 
merlciigo>con il notìrò.Sc^rétaEÌa/i; qml^ 
gceéiria cli quellaCógreg^noaue* ìiè. akn'i 11 uomini vi po- 
tranno in akùùiaiado interuònire: ‘ihGGn^rjiifot^^r) jjkflt-* 
mo Guardiano recitari là (olirà ©ratione^À$&fa$to|fcgtó 
con il campanello fi poneraanp à federe^lai^ iQ^ fìliebà 
h o xr k \K il Se- 
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il Segretario per lei ( fé élla vorrà cosi ) & proporrà ques- 
to occorre, Se non potendo la Priora inter uen ire alla Có- 
gregatione,fi potrà nondimeno lare, ritenendo le Coni- 
liere il primo luogo . Nella Congregatione che fi fari 
umefè di. Settembre per fare l’elettione della Priora , <Sc 
Conigliere, i non fi confermeranno , fi ririraranno al- 
quanto da parte lai Priora con le Conigliere, infieme co 
il Gouernatore, Guardiani, Camerlengo, & Segretario^ 
confultaranno chi fi potette nominare per Priora , Se chi 
per Conigliere , & nominatone alcune fi proporranno 
nella Congregatione Se vna di quelle nominate fi eleg- 
gerà per Priora* 6 à viua voce, 6 à voti igreti , il fimile fi 
farà delle Conigliere,© le quetto pareli per alcun riflet- 
to difficile al Gouernatore Se Guardiani, potràno pigliar 
quel partito che giudicaranno più efpediento . Auuerté- 
do di (òdisfare più che potrano, alla maggior parte delle 
Sorelle^. La Priora infieme con le conigliere deputarà- 
no le Inirmiere, che faranno quattro, ó ii, e più, e meno - 
icondo li parerà,l’offitio delle quali durarà ii mefi , Se fi 
potranno conirmare, quanto parrà alla Congregatione 
generale , riferendo la Priora, come fi fiano portate bene 
nel loro offitio . Sarà cura della Priora di fare che detto 
Inirmiere vadano cercando l’elemofina tra laltre Sorel- 
le, & però fi darà le cafitte,ritenédo apprettò di i le chia- 
tti. Procurarà che vfìno diligéza in vifitare le pouere So- 
relle , conciandole Se fòccorrendole con lelemofina , Se 
anco di far intendere (per il Mandatario)al noftro Medi- 
co, che vada à vifitarle, quante volte farà bifògno,& il Ca- 1 

G mer- 
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mo die non fiaCongregatiòne generale: ma fi debba in- ; 
rimare di nuouo per vn’altro giorno, aggiongendoneili; 
bollettini per la feconda intimatione,& all’hora fi podà-. • 
trattare & determinare il tutto co quel nùmero che vifa- 
rà; purché vi fia il Gouematore con vn Guardiano, oue- 
ro due Guardiani in adènza del Gouematoro : : *] o;: 
Congregati che (arano, il Gouernatore,ò primo ^ Guar- 
diane) Tatto fegno co il campanello recitarà la (olita Ora- 
rione, quale finita & fatto legno con il capanello ogn’vno 
fi ponerà à lèdere al (uo luogo, & li Mandatari) pigliarà- 
no in nota li nomi di tutti li Fratelli /dandola poi al Se- 
gretario ; acciò fi polla (criuere nel libro de’ Decreti . j* 

< ' If Gouernatorc,ò primo Guardiano cominciarà a pro- 
porre H negotij che occorreranno , nè fi polla propórre 
colà aleunadfè prima non è propofta nella Congregàtio-ì 
ne- (ègreta,& da quella ri meda alia generale : le però non 
eccorredè alcuna colà che parefìe al Gouerhatore , ò al- 
meno à due Guardiani, fofle neceflàrio parlare, nè fi podi 
venire à rilolutione alcuna (è prima non farà vlcico fuori 
finteredato, ancorché fia offitiale, tanto per interedè fuo) 

| quanto'de (boi parenti fin’ in terzo grado inclufiuè ; o rb 
Prbpofta che farà qualfiuogliacolà, oiafeuno (cornili- 
| ciando dalli offitiali) dirà il (uoparere,ò alcun’auuertimé- 
to (òpra di ciò, alenando però quando (afa iLluo luogo 
Se acciò lènza confùfione & rumore ogni Fratello podà 
1 parlare, vogliamo che chi vorrà dire il luo voto, prima di- 
mandi licenza di parlarle, con dire Deo gratiàs-, ouera lor 
dato fia Dici) Sfattoli legno da chi terrà il primo luogo 

podà 


crii 


pof& dire, quanto iàuipàrc$fempreccm modeflia, lenza* 

bidmare chi hauerà parlato-prima di luij né fiali iuopar-^ 

lare in riprender altri :ìrija con carità Se prudenza^ ;» 'Ec 

mentre chef no' parlerà , nefiunò ( faluo tehe ilGotieriia-f 

tore,ò Guardiano), gli rifónda , Se con quell’ordine ogni 

dno potrà dire il fikjparere,ne fi a lecito ad alcuno di park 

lare in altro nrtódo ,!& (e vi, faranno, differenti opinioni , 

Se perciò fof le necef lario ila bòli bla, debba correrà! partii 

tòt <Sc ballottarfijCon vincerla per Ja ma'ggior parte la co-c 

fa. propofla^q Audtendo che fi come nei luna pud edere 

ammeflb iiell’Àrcbicònfraterriita che non fia almeno di 

Vènti anni, così nop pud votare in ìiefluna forte di partii 

to cHi fipn fia di quell’età . /Fatte che faran no tutte le ri-I 

fohitioni Se decreti, il Segretario coi* voce chepofla efìer 

intèfàdb. nitti , 1 1 r i fèr i fcap eri or dille, con legger li ftefsj de-i 

creti ; accio ogn’vno intenda quanto farà rifòluto in éllaf 

Gógregationé, fatto poi légno con il campanello dal Go- 

uernatorep. primo Guardidio,decitarà là iblira-orationey 

Se tutti fi pqtranno partire, con mpdeflia,falutaiadofif vii 
i.oiODfl w olr>b 'inoituoniiib y5 i>rn •niTBlfwa £ib\J 
1 altro con cnarita n VJr ~ 
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Gcidfii conafcàho più apertàsrhehte Iivf 
8c 'Sorelle f cruenti Sé amor duoli della noliran 
^Afrliicon fraternità , fi ordini che ih legno di 
recogiiitióne > Se per fijuuenimentd delle pie-» 
tìpàsl yxb$:ih eiiaài)glieèdraria)cign ’ aruio* cibiamo. de 1 
otg F Fra- 



Fratelli debba dorare- per elèmofinà & fila taffa due car-* 
lini, &.le Sorelle vn carlino per cialcuna_». Da quella tnk 
fa,ó conrributione liano elìènti gl’Illullrilsimi Sig.Cardi*^ 
nali,.& Prelati, da’ quali 11 piglierà quel tato che da le me- 
defimi daranno^ lènza dimandarlo, fperando dirleeuere 
da loro ogni aiuto, Se cTelemofina, Se di fauore-». Sardi il' 
tempo di pagar detta elemofinap ralla nella Fella di San 
Francélco, durante tutta l’Ottaua» ouero quando il darà-> 
no le candele-» . Auuertendo che fin che no pagano , nói 
lè gli darà la candela : ma tuttauolta che la pagàrapno le 
gli fard buono, ancorché folle di molto tempo. Detta talTa 
li pagarà in mano del Camerlégo,il quale terrà per quel* 
Teffètto due libri per Alfabeto, vno per le tallè de giLhucw 
mini, Se l’altro per le Donne, Se vogliamo che il Camèr4 
lengo lia tenuto di render conto di tutte le tallè, chealteK 
po Tuo faranno pagate, tenendo nota diligentemente ne> 
libri di detta tafla, quali li lèrbaranno nell’ Archiuio,& fi 
Cauaranno fuori tuttauolta che occorrerà fèruirfène-*. ; 

’ ’ . if1 . j. • i . , . •i’ii.v' rj£[à , r'U 7 r 'i t 

Della benedittione Se dillributione delle Candele-». , « 

Cap. XX XIII. 

Er ollèruare l’antica confoetudine della SantaJ 
Madre Chiela della dillributione delle candele-» 
nella folennità della Purificatione,cheli fa in ho- 
nore della gloriofilsima Vergine, Se anco per dimollrare 
amoreuolezza Se charitd d tutti li Fratelli Sd Sorelle , or- 
diniamo che ogn’anno , auuicinandoli 1 tempo di tal fo- 
lennità lia in offitio del Camerlengo ricordare nella Co* 

6 re * 



gregatiòne tegreta,che fi feccia la prouifione delle Cade- 
Jé,& determinata che fiala quantità d’eflè > sordinara a! 
medefimo Camerlengo, che infieme con il Proueditorc_j 
■di Chiefe,fecciano la prouifione determinata».. Sordina- 
rà anco nelTifteflà Congregatione,che te ne porti vna al- 
la Santità di NLS. alMluftrils. Protettore , & à que’ Illu- 
llrifs. Sig. Cardinali & Prelati a’ quali s’hauerano da da- 
re , le quali tutte , infieme con quelle che s’haueranno dj 
-diftribuire a* Fratelli,& Sorelle,!! poterono vicino all’Al- 
tare, doue il noftro Cappellano celebrarà la Mefia,auant 
la quale le benedirà ; Se poi ij Camerlengo hauerà cura d 
-diftribuirle a’ quei Fratelli Se Sorelle , c hauerano pagat; 
da tafla,ó la vorranno pagar aU’hora_» . Et efièndo il Ca 
•merlengo impedito le potrà difìribuire vn’altro Fratello 
ì-a candela di Sua Beatitudine vogliamo che fia di libre, 
lèi : quella dell’lilufirifs. Protettore , di libre quattro : & 
de gli altri Signori Cardinali,di libre due : Se del noflrc 
Couernatore Se altri Prelati ; come anco de’ Guardiani 
•fia d’vna librarquella de gli altri offitiali, di meza libra», 
iquella della Priora de]leSoreIle,d’vna libra: Se quella del 
le lue Contegliere,di mezza libra .- Quella de’ Fratelli, eh 
non temo omtiali , d’òncie quattro : Se quella delle Sorci 
le, d’oricie tre*tùtte bianche <& lènza lauori j eccetto quel 
dà dehPà^a, Protettore, Se altri Signori Cardici, & Go 
ier datore nelle Cmatàfii debbano porre le loro Ar 

-rriijCond fegho nòftrOjìldheYi douerà’ofièruare; te pen 
'mori parefie allaCongregatione tegretà di fere alcuna al 
terationeJo perche neik> tìefio .giorno della Purifica 

cb - F i) tione 


tib'nò nòli fàranho tritili Fraitelli&Sorelle^refmtQtW 
iuerà ilidetro Camerlengo afkiitere ogni giorno .tìiJBefti 
»^al mènofa inattina) nella noftra Cbié(a,ó. Oratork^sLfai- 
•v.e clettà diftributione j la quale accio lì faccia cominodàr 
olente, &confODdùie,& (e ne polla veder il còntoydureri 


.dfqàel tempo c Se pero li Guardiani' Igli bfle$isurànrìò. 
;pelo Se numéro d’elle candele, &&à curala dLfcciijere 
à chi le dà, Se di non darjeàquelli che non bauerano par 
gatop che aU’hora.noin pagai ano detta tafla, ricordando 
co.queli’occafìone à tuctili fratelli (^Sórelle.'a’iquaUdai- 
rà la qandelaja poue^tadelKAr^hicòfratepnkàlc&jlii rrìdi- 
-ta fpefa ché là nell’opere’pie,e(rortando cialcuno à lare af- 
.cuiikleiiiiolìaa^ . - Paifata éheiiàrà detta foieniiifd farà cu- 


•radel Gouernatore.&Gkiaiidiatóhquinto'.piùmaVportaijé 
:Jà Cvtndelaj al Sdiinho Rontefkel iil legno d’obedlienza , Se 
<diuotione,al quale? renderono cèto breuemente dèlio flato 
.della nofira Àrdnconfraternitib& delle pÌe>opere>che 'iti 
:edà:£ì eilercitanojcon racconlandar^liela^iPorteraruih 
ancdla càdela à gliialtri Signori 

•Gafdinali&Prèlatijlìdepbterauno nella Congregationè 
./ègreta, alcuna dellioffitiaJiper pprtàrja^ , Finita la diftrl- 
-butpne delle candele,UnQUÌ &hdlci fenefaran^oirénder 
-conto dal iCamerJengo,& nèwiftQ' che fi* JolottoièriuèrJ- 
fi jSrbftrà?ìell : Aitcbidid.\annoi pgrc&iHO» stjG^io fi 
(poflaVedere quante candele*®:^ enfiano fiate diftribuv- 
-te l’anno médefimo, Sarà cura de’ Guacdiani faj.lcriuerg 
-li libro ideile taflè tutti coloro. ;c’hauenànp:p?gato j & pag- 
uri d CÌÒ 



^fer^óffiridbjCaH^G^mcriégo'ncl faàquadcmettol 

; ^PAce&oni: Cap. XXXIV. 

Audndo la noftnr Arcbrconifratcmità per fud 
: inltiruto ; & propria di no rione de’ Fratelli, di 
ifoogùaiuioàlcuiidPMoc^sioniilono obligar 
diritti liFrateilr<&: Sorelle d ’interuenirui, più 
■che potranno, sì per acqui (lare i’indulgenze che in efle fi 
«ì- anjio^r.hcmor^<4elK ArGhioòftàteriiità ^ 
iéfPraicelsihni^^rhicip^lrjdie fivdbisonafàr^ogii’anno Iot 
■ nadue* : ltf']5rìmà i e quel I ach ei & fììnl Venerdì .Santo , dal 
Aratorio dia 1 Ch iefer drS:Pibtro p dcfùe fimoftrano 
Ja lantih eòa la quale fu (trafitte! ilSig. nbftro Giefu Ghri* 
tìoj&il S3tjfimià SùddH^TiblquaL 1 giórno crediamo che 
iìa fuperHaQ'i] ricordare k> Fratelli i & Sorelle l’andare co 
diuotione^icordandofi quello eflèr il giorno della Pafiio- 
J3è Smorte del nofirò Redentore Giefu Chrifto ; Però 
doUeraninotutti li Fratèlli & .Sorelle in tad giorno venire 
al noftro Oratonodi’horà determpata , 8c li Fratelli fi 
•Ytìftiranno con il fkrco^ldi doiie^procelsionalmente con la 
debita diuotione,& humiltàx)rd datamente tutti coperti, 
partiranno 8c andaranno allaGbiefà di SjRetro,' cantane 
do Salini iy & altre diuote Or adoni , Se ritornando coh lo 
JIpIIq pitdinetv! Et fi didhiarachc quellò ché sì nell’ancia* 
j?efj,come del ritornare, nò andera fèmpre coperto 8c (cal- 
zo^ècondoil noflro inftitutó, s’intenda ipfo fa&o rafo, Se 
flon ei&re dq’jhofoiiFratelh J^lTiuati : chefàrdrmo alla 
# 0 ! igàéChlefo, iè.riQhitiueraiino^ec^aco .jtaihia. Raffina, 

-•j cD lo 



10 potranno attliora recitare iSe finito tele farà detto òfr 
lìtio fi ponerà vn Crocififlo auàti l’ Altare ,quale (comin- 
ciando dal Gouernatore, Se poi li Guardiani, Ofntiali, Se 
Fratelli) tutti ordinatamente con molta humiltà andaro- 
no ad adorare, domandando perdono de’ loro peccati, Se 
iui potranno fare que!Telemofina,che Dio gl’infpirerà,^ 
ciafcuno fi ponerà poi ordinatamente in ginocchioni , <5 
da vna parte, 6 dall’altra, & mentre fi farà quefto, fi can* 
tara Staff ut water dólorofa , ouero il Salmo àiiferere , d il 
Salmo 'IhuiDettf metureQice in'vne quare me dercl: quitti : Ht 
finita radorarione,il Gouernatore, ò eh i farà il primo, ren- 
dendoli in colpa pubicamente , delle molte offele latte à 
Dio,& del poco frutto c ha Fatto nell’offitio , Se del poco 
buoa’efreropio, c’ha dato a’ Fratelli, Se dimandado di ciò 
à tutti perdono, gli eflortarà à éfière rra di loro amoreuo* 

11 Fratelli ; Se le ci fòflè alcuna difrordia, odio , ó maleuo»* 

lenza, che rimettano il tutto co carità , Se fi pacifichino in*- 
freme, ricordàdofi chèilnoftro Saluatore per faluar l’h Hu- 
mana generatione, qualecoil peccato del fùò prrmoFài 
dre era perduta, Se contro» la quale Iddio era tanto adirsi 
to , volle per fare quefta pace tanto importante Se necefi 
fitria eilèr poifrò'in Croco ri!'. ... . r. 

La feconda Procefiìone principale quale fuol fare là 
«offra Archiconfraternita,è quella che fi fa nel giórno fa- 
condo d’ Agoffo . Ft perd quando farà vìcin’aì tépó, do- 
neranno il Gouernatore Se Guardiani determinare*,’ coft 
niluftrifsi Proiettore , iagiorbata dhe farà più commodà 
à S:Sigj liluftrifs. pregandola à farinuitare altrfSignori 

ci Car- 


Cardinali Se Pfèkti» eie fono,» prò tempore forano, del- 
i;ArchiconfraittnH<&: altri, che più li parerà. Il che fatto 
fi farà intimarevna Congregatone lègreta quanto pri- 
ma,doue fidavano gli órdini necelforij,& fi diuiderano 
li carichi tra gli ofhdali/ScFratelli , Si deputaràno anche- 
ra alcuni Fratelli per. fluitare Prelati, Se altri, dell’ Archi- » 
confraternita, acciò végano ad honorare la Procefiiono. 
Oltre le due Procefiiorù fopr adetre , non vogliamo che fi 
polla fàrf altra Proce(sionc(eccetto quelle che fi fanno nel 
principio dellé' 40 . horc>& quandoia Santità di N. S. or- 
dina alcuna Processione Straordinaria 1) lènza il decreto 
della Gongregatione generale, dopò che fora rilòluto nel- 
la, Gongregatione lègreta ^ le però per alcun accidente-» 
che occoireOfe,^ ch?>iion'fipòtélfooflèruar lordine dato.,» 
che in tal cafi* vogliamo £hc il Gouematore <Sc Guardia- 
ni habbino aut tonti di ordinare quanto à loro parerà ne- 
cellario. . 


>,ci 


Delle Sorelle dell* Arch iconfraternità , Priora , Confè- 

gliere , Se Infermiere^*. " Cap. XXXV. 

©ir ri Ì7TJ : j l a t jnonS ri oioFi&ossspi M ine. 

E bene le Sorelle della nò lira Archiconfra- 
temità in alcune colè fi potràno lèruire de* 
i prelènti Statuti, Se mafiime di quelli ch’ap- 
; partégono all’efièrcitio dellopere fpirirua- 
noni r nondimeno per dar anco tra loro alcun 
wdine^&rche ancor elle habbino^ oltre il Gouematore^ , 
Guardiani, & Offitiali, alcuna di loro per capo. Se guida , 
& altre che ellèrcitino l’opere di charità tra d\ loro;come 



èìl fouuemrèiepomcce r S 9 Fel}tf;& viTItàrd l'Ififerme,& aP 
tre limili opere, ordiniamo che vi lia tra di toro vna Prio-ì 
ra,la quale da di buona iàm^y^honefta vita, & anco di* 
buon effempio , Se di vesftitòf modello , Se più tofto d età? 
madnraehegiouane^iquttle da.' capo & guida di tutta! 
[altre £orellei& alla quale (dopò’ i Gouernatore <ScGuar-? 
diani) dòueranno portar ogni riletto So obed ienza ^PoP 
fino della quale durerà m &no^c«Mmciarudo diil princP 
pio di Genharò)& fipatòffoidBriT5are<tancei\lolte>quate{ 
parerà alla Còrigregariòne geniale dell^ Sorelle^ poni iq 
v : Et acciò detta Priora poi là più : facilmente citarci tarlp 
in lèruirio della noftra Archiconiraternità Se delle SoreP 
le , aiutata almeno d^L due altr^Sopellc à ciò deputate 
eleggeradno del muderò d’elle (Sorelle due, le quali fèanó» 
anco di buòna So boncltavira>& fi chibmeraTinc> 0on&> 
gj*ere; y ccquilcòii lòglio deile^qiijlUdPrioraiarà quanta lit 
parerà neceflario,^ quelle due Confegliere hauendotnv 




nelle rroceisioni, o altre attioni dell AccniQpnlr 
vT*<v/ -A .or>D f 

mettendo lempre 

i primi Idogfokdì^n tìPiogikiiè?jnbéralùidw,Ta Cdg 


gattarie gener ale deltaS creile nel la ntaftn» iC fcefa,ò Ot 
tqrio,doue interuenianiiòil Goum'natotoo,<p liard i >111.1 JC 
merlengo^on il notar o. S egrd la ria^ ii; quale 
gretiaria di quella Cògreg^ticxne^ ite ;akri lluomini vi po- 
tranno m alci? lì modo intertièniré: ibGaueuibt^'^ò ijfbrta 
ino Guardiano recitata là lòlica oratiorìeV&fàttoffegjyfeJ 
con il campanello fi ponerannpà tederejai 3 rtabi*flije!& 

il Se- 


bi 
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il Segretario per lei (le ella vorrà così ) Se proporrà qua*» 
taoccortè,&nonpotendola Priora interuen ire alla Có- 
gregatione,fi potrà nondimeno fare, ritenendo le Confe- 
gliere il primo luogo . Nella Congregatione che lì farà 
umefe di. Settembre per fare felettione della Priora , 8c 
Conigliere, le non li confermeranno , fi ririraranno al- 
quanto da parte la; Priora con le Conigliere, infieme co 
il Gouernatore, Guardiani, Camerlengo, & Segretario, & 
confultaranno chi fi potefle nominare per Priora , Se chi 
per Conigliere, & nominatone alcune fi proporranno 
nella Congregatione * Se vna di quelle nominate fi eleg- 
gerà per Priora* óàviuà voce, ó à voti igreti , il limile li 
farà delle Conigliere, ó le quello pareli per alcun riflet- 
to difficile al Gouernatore Se Guardiani, potràno pigliar 
quel partito che giudicaranno più efpediente_> . Auuerté- 
dodi fòdisfare più che potràno, alla maggior parte delle 
Sorelle-». La Priora infieme con le conigliere deputat- 
ilo le Infermiere, che faranno quattro, 6 lèi, e più, e meno 
fecondo li parerà, loffitio delle quali durarà lèi meli , Se fi 
potranno confermare, quanto parrà alla Congregatione 
generale , riferendo la Priora, come fi fiano portate bene 
nel loro offitio . Sarà cura della Priora di fare che dette-» 
Infermiere vadano cercando felemofina tra l’altre Sorel- 
le, & però fi darà le cafitte,ritenédo appreflo di fè le chia- 
ui. Procurarà che vfino diligéza in vifitare le pouere So- 
relle , conciandole Se {occorrendole con felemofina , Se 
anco di far intendere (per il Mandatario)al noftro Medi- 
co, che vada à vifitarle, quante volte farà bifògno,& il Ca- 
4. G mer- 


merlengo terrà cohto quanto rifcuoteranno d'elemofinà 
Se di quello che per loro fi diftribuirà. Si ricordarano an-* 
co, la Priora, & Conlègliere,di vfàr diligenza tra le Sorel- 
le, che gli Altari della noftra Chiefa, Se la Sagreftia fiano 
prouilti di touaglie, purificatori ^ corporali, Se altri para-* 
mèri necefifarij ; accio chiaramente fi veda, che ancor loro* 
procurano il culto diuino, inoltrando limili, Se altri 
molto maggiori legni di charità ; come da elle fi lpera,in 
fèruitio dell’anime loro . Quando alcuna dona vorrà efi 
fèr Icritta tra laltre noltre Sorelle , potrà far capo dàlla^ 
Priora, ouero dalle Conigliere, Se dar in nota il fuo rio* 
me,cognome,patria,& doue habita,le quali manderanno 
nota olii Guardiani, accio la fcriuano al libro, Se gii diana 
il Sommario lòttofcritto, almeno da vno di loro, Se volé- 
do dare qualch’elemofina, le darà denari, fi metterà nella 
cafTettadiChieli,& portando altro, fi conlègnerà al Pro- 
ueditore, rifèruando per lèmpre Tautorità al Gouernato* 
re Se Guardiani di poter far fcriuere quelle che vorranno 
lènza altra fàputa della Priora, 6 Conlègliere, parédo co^ 
sì à loro ; come principali Superiori. 

Dell’ Archi uio . Cap. XXXVI. 

' " " - . ' ' ' -■ ' ... 

Erche lefcritture della noftra Arch iconfraterni- 

tà fi confcruino longamente lènza pericolo di 
perderli, vogliamo che vi fia vn* Armario, quale 
fi chiamerà TArchiuio , Se fi fcrrarà con tre chiaui , delle 
quali ne terrà vna il primo Guardiano , falera il fèconda 
Guardiano, óc la terza il primo Sindicoj acciò non s apra * 
-, >ue*- v lènza 
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fenzaririteruento loro, tiel quale fi conferii, ara f orìgihàle 
di quelli noftri Statuti , quale noi! fi cauarà di detto Ar- 
chiuio fenon per cofa importante^. Vi fi terrà il libro do- 
ue fono deferita tutti li Fratelli Se Sorelle , nel quale non 
fi polla Icriuere perfòna alcuna lènza l’interueto del Go- 
uernatore , ouero di due Guardiani . Sarà neceflàrio che 
vi Ila vn rincontro di detto libro, da tenerli dal Proucdi- 
tore di Chiefa per cauare gli oratori ; Se acciò il Prouedi- 
tore de’ Morti polla Papere chi deue far lèpellire come 
Fratelli Se Sorelle , fenz’afpettare la commodità d’aprire 
l’ Archiuio, Se fard cura de’ Guardiani di farlo rincontra- 
re con quello dell’ Archiuio , almeno ogni due meli vna 
volta , facendo Icriuere tutti quelli , che faranno flati am* 
mefsi per noftri Fratelli Se Sorelle fin’à quel tempo, & 
quando s’hauerà notitià che alcun Fratello , 6 Sorella fia 
morto , fi farà vna croce al lùo nome , nel margine della 
carta, alla prefenza delli due Guardiani . Ordiniamo an- 
chora,che ogni volta che il Camerlengo, Segretario, Pro- 
ueditore , ò Computifta, haueflè il fuo libro pieno in mo- 
do, che fòflè neceffario di farne vn’aitro, fià tenuto di có- 
fegnarlo alli Guardiani , acciò lo riponghi nell’Archiuio, 
per feruirfène nell’occorrenze-*. Si reponerano anco nel- 
1 Archiuio li mandati fpediti, ogni lèi mefi, fatto che farà 
(òpra di efsi il Sindicato, facendone mazzi, Se iòpra il te- 
po loro : Et nell’Archiuio ifteflo fi conferiranno tutti li 
madati di procure ,& ratificationi di Compagnie aggre- 
gate, lettere mifsiue,inftromenti publici,& altre feritture, 
tutte ridotte in filza j acciò che con facilità nelle occafio- 
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ni fi ritróiii quello che farà di Trifòglio per lèruitio del- 
r Archiconfraternicà. Vi fi conlèruaranno anchora tutte 
le Bolle , Breui , Se Indulgenze ottenute, & che s ’otterrà- 
no alla giornata da’ Sommi Pontefici . - * 

Del Mandatario . Cap. XXXVII. 

Erche è neceffario chiamare li Fratelli , Se le 
Sorelle al lèpelire li Morti , aH’oratione delle 
40. hore, alle Congregationi , tanto lègrete , 
quanto generali, Se à molte colè che alla gior- 
nata occorrono ; Però ordiniamo che vi fia Tempre vn 
Mandatario , quale farà obligato d’intimare li Fratelli 8 c 
Sorelle à. tutte quelle attioni che li Guardiani gli ordina- 
ranno, &far^, quel tanto che gli farà commandato dai 
Gouernatore /Guardiani, Camerlengo, Se Proueditori . 
Debba interuenire alle Congregationi fegrete (degenera- 
li , sì per afiiltere fuori della porta quando fi fanno le lè- 
grete; come anco nelle generali, per interuenire ad hauer 
cura di fcriuer i nomi de’ Fratelli prelènti, & darli in no- 
ta al Segretario . Sara obligato anco d’alsillere alla porta 
quando le noftre Sorelle faranno Congregatione, Se fare 
quel tanto che gli larà ordinato dalla Priora , ò Cófeglie- 
re-> . Vogliamo anchora che quando fi fa i’oratione delle 
40. hore debba afsillere nella Chiefa tutta la notte per an- 
dar à chiamar li Fratelli, fècondo l’hore che gli toccano , 
Se far quella che da gli affilienti gli farà ordinato . Non 
polla, nè debba riceuere alcuna elemofina fuori della cafi 
lèttala qualfiuoglia perlona,nè polfa dimandare cofa al*? 
j.ì o ~ cuna 
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Clini per cauli de Morti , 'lènza efprefli licenza del Pro-' 
ueditore de Morti . Il Gouernatore Se Guardiani haue- 
ranno autorità di metterli Se leuarli, fecondo giudicaràno 
. eflèr efpediente-? , Et fè detto Mandatario farà negligete, 
pollino il Gouernatore con vno , ò due Guardiani , dare 
loro quella penitenza che gli parrà conueniente, ritenen- 
dogli tutto, ó parte del falario : il qual falario farà quel ta- 
to, che parerà alla Congregatione fègreta, oltre il matello 
con il legno deli’ Archiconfracernità, quale fi darà à volò*» 
tà di detta Congregarono . 

DeU’humiltà & obedienza_,. Cap. XXXVIII. 

I come il Redentor nollro volle per ftabilire 
nel Mondo l’humiltà Se l’obediéza, huma- 
narli Se morir in Croce, lècódo dice l’Apo- 
llolo H umiliami femetipfum fichu obeditns urfq} 
ad mortem , perciò hauendo noi ad abbrac- 
ciare quella finta humiltà Se. obedienza, ellendo che per 
humilitaton ad fublimia graduar (d*r obedientia munere ad Ange- 
licam immortalitatem tranfìbunt . Ordiniamo che non lòlo i 
noflri Fratelli Se Sorelle procurino con ogni loro potere 
d’acquiftarc quelle finte virtù : Ma che anchora riflelTa_» 
noflra Archicólraternità lì sfòrzi di mantenerli nell’ hu- 
miltà Se obedienza, non curandoli per alcun tempo, nè in 
alcun tempo, nè in alcun luogo,di precedenza, 6 di qual fi 
voglia honore mondano, rilpetto ad altre Compagnie-? : 
ma cerchi lèmpre d’andare, tanto nelle Procelsioni,quató 
nel lèpelire li morti , ó in quallìuoglia altro atto , nel più 

humiie 



humile luogo, & concederà tutte P Archiconfraternità & 
Compagnie il primo & più degno luogo . Auuertendo 
che le alcuna Archicon fraternità 6 Compagnia haueflè 
queft’iftefla humiltà,& perciò voleflè il più humil luogo ; 
acciò non nalca (òpra di ciò Icandalo , in ral calò douerà 
ricorrere la noftra Archiconfraternità allobedienza , di- 
cendo di accettare tal più degno luogo per obedienza, Se 
non altrimento. Et perche l’vbedienza è virtù così prin- 
cipale la qual piace tato alla Diuina Maeftà, ellèndo fcrit- 
to Ohe dienti a melior eft quam 'vittimai perciò 11 deflderajcome 
colà molto necefTaria per conlèruatione della nofrra Ar- 
chiconfraternità, & pi) ellèrcitij che in elTa li fanno, che li 
noftri Fratelli & Sorelle obedilcano particolarmente àgli 
OlHtiali della noftra Archiconfraternità, quando da loro 
gli verrà ordinata alcuna colà, che appartenga aU’offitio, 
Se luperiorità c’haueranno, ancorché gli pareflè dura co- 
fa Phauere à vbedire , ricordandoli della grande obediéza 
di Abramo, quàdo Iddio gli ordinò che fàcrificafle il pro- 
prio figliuolo , Et in lèmma sforzarli d’imitare li veftigij 
del Noftro Serafico Padre S. Francefco,il quale pallàndo 
per quelle due porte , dell’humiltà Se obedienza, hora^ 
•trionfa in Cielo . 

» ■ ■ ■ ■ 

A. Card. Montaltus Prote&or. - . 

iv-r •- • v.. 

H. Vidonus Primicerius. • ->v 

° Vrancifciu de Rufltcù [uHos* • • • 

• ì +JntcnÌM de Landa £ 

l %Angc- 


•Angelus Damafcentu fatto* % 

Ocl&uitu Barzjus CuHos. 

€ Ruggeriiu Gale ratta Cuttos. 

Vcdcricus de Pizjji Camerari tu '. 

Santa Per ficus Sy lìdie tu • 

Ibernar din tu V alperga Syndictu &* Deputai ut , 
y4niellus Palumbus Deputatiti. 
éAntoniia de Rubai Prouifor Ecclefta . 

Pranctfcus Ciuccila Prouifor Aiortuorum • 
Oclattius de Ponte Vicarius . 

Simon de Cionti Magitter Nouitiorum . 

*j Placittu Vgohntu Magi Pier Nouitiorum . 
Ploratila Buttus Infirmo rum Vifìtator . 
lo. tAn toniti/ de P aulii lnfìrmorum Vifìtator. 
lo. tAndreas Fattorius lnfìrmorum Vifìtator. 
lo.Francifcus Papelltu lnfìrmorum Vifìtator • 
Haltbajfàr T homaffelhus Procurator i 
Julius Raymundus Secretarius. 

Trancifcus G dieta Ratiocinator . . ' 

lAlpbonfus Putignanus Archi uttta. 
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Fumilrà & obcdicn za .. 

^lluftri/simo Protettore 
Infermieri. 

I i Suffragi; per defonti & bene- 
fattori . < 

Modo di dare l’offido a’ noui 
off riali. ( 

Maeilri de Ncuitij . I 


A rebiuio . „ . Csp 

Benedittionc Se di-" 

1 ftributionc delle 
candele . Cap 

Come debbano viucr li Fratelli. Ca p 
Camerlengo. Cap. 

Congregati on e fegreta^ Cip. 
Congregatone generale. Cap. 
Del Gouematore. Cap. 

Della Chielà, oucr Oratorio. Cap! 
Dell offitio Diurno . Cap. 

Delle Sorelle dell’ A rchiconfra- ^ 
temi tà,Priora > Con/ègIierc,&: 
Infermiere» . Cap. 

Elettione de gli Offi tiali . Cap. 

Elcttione d. glTOffinali per' 

rotatorio. r ( F Cap. 

Elemofinc per poucci Vergo- V 

FlfsTA DELLE SACRE ° P 
STIGMATE . Cap. 

Guardiani. Cap. 

Honeftà & buoni coftumi . Cap. 
Habitodcll’Archicófraremità. Cap. 


Mandatario . 

Fumerò de eli OfEfiali. 
Offitiodel Computifta_j 
Oblighi de* Fratelli . 

Pena dichi riclifàrà l’offjtio 
Precedenza de gli OfTtiali . 


Proucditorc di Chic/à_j 
Proueditorcde Morti . 
Procuratore 

Procefsioni. < 

Quelli chcdcfìdcrano efler am- 
mcfsi nel numero de’ noftri 
Fratelli, Se delie conditioni 
chedeuonohaucre ( 

Sindici . ; 

Segretario . ( 

TafTà da pagarli osn’anno dalli 
Fratelli Se Sorelle ( 


Il fine della Tauola de* Capitoli 
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